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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 19 gennaio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 12.20.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, a seguito della riunione di giovedì 14
gennaio 2010 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione per il pe-
riodo gennaio-marzo 2010:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO GENNAIO-

MARZO 2010

GENNAIO 2010

Sede referente:

Delega al Governo in materia di lavori
usuranti e di riorganizzazione di enti,

misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico e di contro-
versie di lavoro.
C. 1441-quater-B Governo, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

Norme in favore di lavoratori con familiari
gravemente disabili.
Testo unificato C. 82 Stucchi, C. 322
Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380 Volontè,
C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigia-
como, C. 870 Ciocchetti, C. 916 Mari-
nello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Nacca-
rato, C. 1448 Caparini, C. 1504 Cazzola,
C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio.

Interventi per agevolare la libera impren-
ditorialità e per il sostegno del
reddito.
C. 2424 Antonino Foti.

Contributo previdenziale integrativo do-
vuto dagli esercenti attività libero-profes-
sionali iscritti in albi ed elenchi.
C. 1524 Lo Presti.
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Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino,
C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino.

Norme sul riconoscimento e sulla promo-
zione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale.
C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610
Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza per
i lavoratori autonomi non esercenti pro-
fessioni regolamentate.
C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci.

Norme concernenti i ruoli e le carriere del
personale del Corpo di polizia penitenzia-
ria.
C. 1022 Carlucci, C. 1542 Tassone, C. 1768
Cassinelli, C. 2486 Catanoso.

Indagine conoscitiva:

Su taluni fenomeni distorsivi del mercato
del lavoro (lavoro nero, caporalato e sfrut-
tamento della manodopera straniera) –
Audizioni previste nel programma.

FEBBRAIO 2010

Sede referente:

Norme in favore di lavoratori con familiari
gravemente disabili.
Testo unificato C. 82 Stucchi, C. 322
Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380 Volontè, C.
527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigiacomo,
C. 870 Ciocchetti, C. 916 Marinello, C.
1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C. 1448
Caparini, C. 1504 Cazzola, C. 1995 Com-
mercio, C. 2273 Pisicchio.

Interventi per agevolare la libera impren-
ditorialità e per il sostegno del reddito.
C. 2424 Antonino Foti.

Disciplina delle attività subacquee e iper-
bariche.
Testo unificato C. 344 Bellotti, C. 2369 Lo
Presti, C. 2509 Carlucci.

Disposizioni per l’adeguamento dei tratta-
menti pensionistici di guerra.
C. 637 Polledri, C. 638 Polledri, C. 959
Tenaglia, C. 987 Schirru, C. 1347 Rigoni,
C. 1457 Paglia, C. 1719 Rosato, C. 1793
Pelino, C. 1953 Iannarilli.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino,
C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza per
i lavoratori autonomi non esercenti pro-
fessioni regolamentate.
C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci.

Norme sul riconoscimento e sulla promo-
zione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale.
C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610
Delfino.

Contributo previdenziale integrativo do-
vuto dagli esercenti attività libero-profes-
sionali iscritti in albi ed elenchi.
C. 1524 Lo Presti.

Norme concernenti i ruoli e le carriere del
personale del Corpo di polizia penitenzia-
ria.
C. 1022 Carlucci, C. 1542 Tassone, C. 1768
Cassinelli, C. 2486 Catanoso.

Estensione del diritto all’assegno supple-
mentare in favore delle vedove dei grandi
invalidi per servizio.
Testo unificato C. 1421 Paglia, C. 1827
Pelino e C. 2571 Volontè.

Istituzione dell’Ente sociale italiano della
navigazione.
C. 2863 Moffa.

Interventi in materia di ammortizzatori
sociali e tutela di determinate categorie di
lavoratori.
C. 2100 Damiano, C. 2157 Miglioli, C. 2158
Miglioli, C. 2890 Letta.

Disposizioni in materia di oneri previden-
ziali degli amministratori locali.
C. 2875 Gnecchi.
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Indagine conoscitiva:

Su taluni fenomeni distorsivi del mercato
del lavoro (lavoro nero, caporalato e sfrut-
tamento della manodopera straniera) –
Audizioni previste nel programma.

MARZO 2010

Sede referente:

Norme sul riconoscimento e sulla promo-
zione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale.
C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610
Delfino.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino,
C. 2112 Borghesi, C. 2654 Delfino.

Disposizioni in materia di oneri previden-
ziali degli amministratori locali.
C. 2875 Gnecchi

Contributo previdenziale integrativo do-
vuto dagli esercenti attività libero-profes-
sionali iscritti in albi ed elenchi.
C. 1524 Lo Presti.

Estensione del diritto all’assegno supple-
mentare in favore delle vedove dei grandi
invalidi per servizio.
Testo unificato C. 1421 Paglia, C. 1827
Pelino e C. 2571 Volontè.

Disposizioni per l’adeguamento dei tratta-
menti pensionistici di guerra.
C. 637 Polledri, C. 638 Polledri, C. 959
Tenaglia, C. 987 Schirru, C. 1347 Rigoni,
C. 1457 Paglia, C. 1719 Rosato, C. 1793
Pelino, C. 1953 Iannarilli.

Disposizioni in materia di previdenza per
i lavoratori autonomi non esercenti pro-
fessioni regolamentate.
C. 2312 Saglia e C. 2345 Narducci.

Istituzione dell’Ente sociale italiano della
navigazione.
C. 2863 Moffa.

Disposizioni concernenti la disciplina degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza.
C. 2715 Damiano.

Norme in favore del personale a contratto
in servizio presso le rappresentanze ita-
liane all’estero.
C. 111 Angeli, C. 719 Fedi, C. 1632 Di
Biagio, C. 1963 Codurelli.

Indagine conoscitiva:

Su taluni fenomeni distorsivi del mercato
del lavoro (lavoro nero, caporalato e sfrut-
tamento della manodopera straniera) –
Audizioni previste nel programma.

Comunica, inoltre, che il gruppo Lega
Nord Padania ha richiesto l’inserimento,
nel programma dei lavori, della proposta
di legge n. 2691 Grimoldi, assegnata alle
Commissioni riunite I e XI, recante « De-
lega al Governo per l’adozione di norme in
materia di tutela previdenziale e antinfor-
tunistica in favore del personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »,
in ordine alla quale occorre acquisire la
previa intesa con la I Commissione.

Fa presente, altresì, che la presidenza si
riserva di verificare, previa intesa con la
presidenza della VII Commissione, l’even-
tuale ripresa dell’esame della proposta di
legge n. 1286 Di Centa, recante « Disposi-
zioni per il sostegno dello sport femminile
e per la tutela della maternità delle atlete
che praticano attività sportiva agonistica
dilettantistica », nonché l’eventuale inizio
dell’esame della proposta di legge n. 1949
Fedriga, in materia di formazione univer-
sitaria degli studenti lavoratori e di diritto
degli studenti stranieri allo studio univer-
sitario, rispetto alla quale è stata prean-
nunciata la possibile presentazione di
eventuali proposte di legge di iniziativa di
altri gruppi.

Segnala, quindi, che il programma po-
trà essere integrato e aggiornato con
l’esame di ulteriori provvedimenti, in re-
lazione alla valutazione della loro urgenza
e conformemente alle determinazioni che
l’ufficio di presidenza assumerà nel corso
dei mesi di riferimento del programma
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medesimo; le modalità di attuazione del
programma saranno definite mediante i
calendari dei lavori della Commissione,
aggiornati – con cadenza settimanale –
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Comunica, infine, che saranno iscritti
all’ordine del giorno:

i disegni di legge di conversione di
decreti-legge;

gli ulteriori atti del Governo sui quali
la Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere;

lo svolgimento di interrogazioni in
Commissione e di eventuali risoluzioni nel
frattempo segnalate;

lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata;

gli ulteriori progetti di legge assegnati
in sede consultiva, sollecitati dalle Com-
missioni di merito.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 12.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 gennaio 2010.

Audizione di rappresentanti dell’ENASARCO sulle

problematiche relative alla gestione e all’andamento

dei fondi pensione e della previdenza complementare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.25 alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 gennaio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di
riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di
controversie di lavoro.
C. 1441-quater-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 13 gennaio 2010.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che risultano presentate numerose propo-
ste emendative riferite al provvedimento in
esame (vedi allegato). In proposito, avverte
che, essendo il predetto disegno di legge
esaminato dalla Camera in terza lettura,
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
presentati sono stati valutati dalla presi-
denza anzitutto alla luce dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, ai sensi del
quale, riguardo ai progetti di legge già
approvati dalla Camera e rinviati dal Se-
nato, la Camera delibera soltanto sulle
modificazioni apportate dal Senato e sugli
emendamenti ad esse conseguenti che fos-
sero proposti alla Camera, nonché ai sensi
dell’articolo 89 dello stesso Regolamento
che, in particolare, attribuisce al Presi-
dente la facoltà di negare l’accettazione di
emendamenti relativi ad argomenti affatto
estranei all’oggetto della discussione ov-
vero preclusi da precedenti deliberazioni e
di non metterli in votazione.

Fa presente, pertanto, che, sulla base
dell’indicato parametro regolamentare,
sono state dichiarate irricevibili le propo-
ste emendative volte a modificare dispo-
sizioni del testo approvate dalla Camera e
non modificate dal Senato, e per le quali
si è quindi già compiuta la doppia lettura
conforme costituzionalmente richiesta per
l’approvazione delle leggi, ovvero volte ad
introdurre materie nuove rispetto sia ai
contenuti del provvedimento come licen-
ziato dalla Camera sia alle modifiche in-
trodotte dal Senato: tali proposte emen-
dative, pertanto, non sono state inserite
nel fascicolo degli emendamenti in distri-

Martedì 19 gennaio 2010 — 154 — Commissione XI



buzione e non saranno pubblicate in al-
legato al resoconto della seduta odierna.

Segnala, peraltro, che – con riferi-
mento agli emendamenti 2.1 e 4.2 del
relatore, nonché Santagata 2.2, Miotto 2.3,
Grassi 2.7 e Pedoto 2.8, che introducono
talune modifiche formali in relazione alla
denominazione dell’ex Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
intervenendo anche su alcune, limitate,
parti non modificate dal Senato – la
presidenza ha ritenuto, anche alla luce di
taluni precedenti in materia, di poterli
considerare ammissibili, atteso che, in tal
caso, l’eventuale effetto di una rigorosa e
formalistica applicazione del principio
della « doppia lettura conforme » porte-
rebbe alla violazione di principi di coe-
renza ordinamentale e logicità, con il ri-
sultato paradossale di una legge, in parte
della quale i nuovi ministeri, costituiti in
luogo del precedente Ministero, sarebbero
correttamente indicati, mentre in altra
parte si farebbe riferimento ad una deno-
minazione ormai superata.

Comunica, poi, che – sulla base del
medesimo parametro regolamentare in
precedenza richiamato – altre proposte
emendative, formalmente riferite a dispo-
sizioni inserite nel provvedimento dal Se-
nato e riconducibili a materie oggetto, per
altri profili, delle modifiche introdotte da
quel ramo del Parlamento, sono state
comunque dichiarate inammissibili, in
quanto volte sostanzialmente ad intro-
durre nel testo argomenti del tutto nuovi,
per i quali non è rinvenibile un nesso di
consequenzialità rispetto a tali modifiche.
Si tratta, in particolare, delle seguenti
proposte emendative:

Vincenzo Antonio Fontana 5.7, re-
cante disposizioni in materia di recluta-
mento di personale ispettivo;

Bellanova 5.01 e 5.02, recanti modi-
fiche al codice penale in tema di grave
sfruttamento del lavoro, i quali presen-
tano, peraltro, problemi di ammissibilità
anche sotto il profilo della copertura fi-
nanziaria;

Villecco Calipari 5.03, in materia di
tracciabilità dei processi produttivi;

Zeller 8.1, che reca modifiche ordi-
namentali all’articolo 41 del decreto-legge
n. 112 del 2008, in materia di orari di
lavoro;

Fedriga 13.01, recante disposizioni
per l’assunzione di operatori doganali, che
appare, peraltro, anche inammissibile
sotto il profilo dell’idoneità della compen-
sazione, in quanto non quantifica l’onere e
non ne specifica la misura nella disposi-
zione di copertura;

Caparini 13.02, recante norme per
l’assunzione di personale presso il Parco
nazionale dello Stelvio, il quale presenta,
peraltro, problemi di ammissibilità anche
sotto il profilo della copertura finanziaria;

Bobba 22.7, che introduce disposi-
zioni in tema di tutela risarcitoria delle
vittime del lavoro;

Gnecchi 24.2, che introduce disposi-
zioni in tema di congedi parentali, il quale
risulta, peraltro, anche inammissibile sotto
il profilo della carenza di compensazione
dei relativi oneri;

Gnecchi 24.3, che reca disposizioni in
tema di congedi parentali, intervenendo su
una materia non introdotta dal Senato;

Gnecchi 24.01, recante una disposi-
zione in materia di aggiornamento mensile
degli estratti contributivi;

Fedriga 25.01, recante disposizioni in
materia contributiva concernenti gli spe-
dizionieri doganali;

Zeller 34.03, diretto a introdurre de-
roghe relative a taluni soggetti, nell’ambito
del testo unico sulla sicurezza e salute sui
luoghi di lavoro;

Poli 36.2, recante disposizioni in
tema di disciplina giuridica dei soci delle
cooperative artigiane, il quale, peraltro,
reca minori entrate contributive non
quantificate e non coperte;

Fedriga 37.01, che interviene sulla
disciplina dell’istituzione delle zone fran-
che urbane;
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Fedriga 37.02, che modifica il cosid-
detto « codice degli appalti » in materia di
subcontratti di forniture con posa in
opera;

Gnecchi 37.03, che introduce misure
di sostegno alle attività artigiane;

Fedriga 38.01, recante disposizioni in
materia di reclutamento di personale
ispettivo, il quale presenta, peraltro, pro-
blemi di ammissibilità anche sotto il pro-
filo della copertura finanziaria;

Codurelli 38.02, sulle modalità tem-
porali per il godimento e la sospensione
del sussidio di disoccupazione, il quale
presenta, peraltro, problemi di ammissibi-
lità anche sotto il profilo della copertura
finanziaria;

Gnecchi 42.3, in materia di riscatto
previdenziale dei corsi universitari e di
studio;

Bucchino 44.01, recante norme in
materia di abbandono del recupero delle
prestazioni previdenziali indebite per i
residenti all’estero, il quale presenta, pe-
raltro, problemi di ammissibilità anche
sotto il profilo della copertura finanziaria;

Fedriga 48.5, recante norme in tema
di mobilità dei lavoratori nei processi di
riorganizzazione e ristrutturazione azien-
dale, il quale presenta, peraltro, problemi
di ammissibilità anche sotto il profilo della
copertura finanziaria;

Fedriga 48.01, recante disposizioni
sull’utilizzo di personale collocato a riposo
presso uffici degli enti locali;

Codurelli 48.02, che interviene sulla
disciplina dei congedi di paternità;

Fedriga 49.01, che intende modificare
una disposizione in tema di certificazione
IPSEMA dei lavoratori esposti all’amianto,
il quale presenta, peraltro, problemi di
ammissibilità anche sotto il profilo della
copertura finanziaria;

Mattesini 49.02, recante disposizioni
in tema di periodo massimo di malattia
indennizzabile per i lavoratori sottoposti a
dialisi;

Fedriga 50.01, recante modifiche alla
normativa concernente le collaborazioni
nella pubblica amministrazione;

Schirru 51.01, che interviene sulla
disciplina dei concorsi per i segretari co-
munali e provinciali;

Mattesini 51.02, che reca interventi
modificativi del Codice dei beni culturali e
del paesaggio.

Avverte inoltre che, ai sensi dei mede-
simi articoli 70, comma 2, e 89 del Re-
golamento, e alla luce di numerosi prece-
denti, sono da considerarsi inammissibili
– in quanto integralmente soppressive di
articoli, commi o lettere, che, essendo stati
solo parzialmente modificati dal Senato,
hanno comunque conseguito, sia pure in
parte, una doppia lettura conforme – le
seguenti proposte emendative:

identici Damiano 2.5 e Lenzi 2.6;

Gatti 5.2;

Bobba 5.3;

Gatti 5.4;

Damiano 24.1;

identici Damiano 34.1 e Fedriga 34.2;

Damiano 34.3;

Damiano 34.7.

Segnala, infine, che, trattandosi di un
provvedimento collegato alla manovra di
finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 123-
bis del Regolamento, devono altresì rite-
nersi inammissibili le proposte emendative
che contrastano con i criteri per l’intro-
duzione di nuove o maggiori spese o
minori entrate come definiti dalla legisla-
zione contabile. Alla luce di tale criterio,
osserva che risultano inammissibili i se-
guenti emendamenti:

identici Caparini 25.6 e Poli 25.7, i
quali, modificando in senso ampliativo la
normativa vigente, comportano un au-
mento di spesa non quantificato e non
coperto;
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Delfino 37.1, che reca una disposi-
zione onerosa, nel presupposto che sia
onerosa anche la disposizione che si in-
tende modificare;

Gnecchi 47.1, che amplia la platea
dei beneficiari della norma, con la conse-
guenza di produrre effetti onerosi;

Mattesini 49.1, il quale, riaprendo i
termini per la presentazione delle relative
domande, amplia la platea dei beneficiari
dell’indennizzo;

Lenzi 49.2 e Porcino 49.3, che recano
una riduzione lineare della Tabella C per
l’anno 2009, che risulta inammissibile, in
quanto riferita ad un esercizio ormai con-
cluso;

Fedriga 50.25 e Caparini 50.30, che –
attraverso i relativi interventi – recano
una riduzione delle entrate contributive, i
cui oneri non vengono compensati con
apposita disposizione finanziaria.

Con riferimento, quindi, alle proposte
emendative riferite all’articolo 23 (età pen-
sionabile dei dirigenti medici), avverte che
la presidenza non ha potuto valutarne in
maniera univoca l’eventuale onerosità, at-
teso che – sotto un profilo generale e
considerati analoghi precedenti in materia,
come risultanti dalle apposite relazioni
tecniche – qualunque norma che dispone
un aumento dell’età di pensionamento do-
vrebbe considerarsi come avente effetti di
risparmio, mentre, in taluni altri casi re-
centi, è stata segnalata l’onerosità di di-
sposizioni vertenti su tale argomento, nel
presupposto che il mantenimento in ser-
vizio dei dirigenti medici oltre quanto
disposto dalla normativa vigente possa
pregiudicare gli obiettivi di risparmio con-
nessi alla riduzione degli organici che le
pubbliche amministrazioni devono conse-
guire.

Fa presente che, per le ragioni indicate
e considerato che il provvedimento costi-
tuirà, comunque, oggetto di esame in sede
consultiva anche da parte della V Com-
missione, la presidenza ritiene di non

pronunciare, in questa fase, alcun giudizio
di inammissibilità sulle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 23.

Avverte, infine, che sono state testé
depositate le nuove formulazioni degli
emendamenti Fedriga 2.10 e Caparini 20.1
(vedi allegato), che i presentatori chiedono
di porre in votazione in luogo delle pro-
poste emendative originariamente presen-
tate; non essendovi obiezioni, la presi-
denza ritiene quindi di poter accedere a
tale richiesta.

Cesare DAMIANO (PD), intervenendo
sulle modalità di organizzazione dei lavori,
prospetta alla presidenza, per consentire
al suo gruppo una valutazione più appro-
fondita delle proposte di modifica presen-
tate (molte delle quali predisposte dal
relatore), l’opportunità di esaminare nella
seduta odierna esclusivamente gli emen-
damenti riferiti ai primi sette articoli del
testo in esame, rinviando alla seduta già
fissata per la mattina di domani il pro-
sieguo dell’esame delle restanti proposte
emendative.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
la proposta del deputato Damiano possa
essere accolta, a condizione che vi sia un
chiaro impegno di tutti i gruppi a conclu-
dere l’esame delle proposte emendative
nella mattina di domani, prima dell’inizio
delle votazioni in Assemblea, al fine di
trasmettere il testo risultante alle Com-
missioni competenti, per l’espressione del
prescritto parere, e di consentire alla XI
Commissione di deliberare sul mandato al
relatore nella giornata di giovedì.

Cesare DAMIANO (PD) assicura l’im-
pegno del suo gruppo a procedere nei
lavori della Commissione nel senso testé
indicato dal Presidente.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che anche gli altri gruppi presenti in
Commissione convengono sulle modalità di
organizzazione dei lavori testé definite,
avverte che la seduta odierna si conclu-
derà al termine dell’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 7; nella se-
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duta prevista per la mattina di domani,
sarà quindi completato l’esame delle ri-
manenti proposte emendative.

La Commissione conviene.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 1, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti
Bobba 1.1 e Paladini 1.2; raccomanda,
quindi, l’approvazione del suo emenda-
mento 1.3, invitando al ritiro dell’emen-
damento Damiano 1.4, dal momento che le
esigenze da esso poste risultano piena-
mente ricomprese nel citato emendamento
del relatore. Esprime, infine, parere con-
trario sull’emendamento Delfino 1.5.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene che il
criterio indicato nel suo emendamento 1.4,
riferito alla durata del periodo in cui i
lavoratori hanno svolto attività usuranti,
appaia di gran lunga preferibile a quello
della data di presentazione della domanda,
menzionato nell’emendamento 1.3 del re-
latore. Quest’ultimo, a suo avviso, potrebbe
favorire un’iniqua concorrenza tra lavora-
tori, sulla base di un mero dato formale,
tralasciando di valutare il dato, più so-
stanziale, della maturazione dei requisiti
necessari per l’accesso al beneficio previ-
denziale, fondato sulla effettiva durata
dello svolgimento dell’attività usurante.
Chiede pertanto al relatore di riconside-
rare i pareri testé espressi in relazione alle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, fa
notare al deputato Damiano che il testo
del suo emendamento 1.3 non fa altro che
riproporre requisiti di accesso al beneficio
previdenziale già contenuti nello schema
di decreto legislativo presentato dal pre-
cedente Governo in attuazione della delega
di cui al medesimo articolo 1 del provve-
dimento in esame; sottolinea, peraltro, che
tali requisiti sono stati ripresi successiva-
mente dai gruppi di opposizione, in talune

proposte di legge presentate presso la
stessa XI Commissione.

Cesare DAMIANO (PD) intende sottoli-
neare come il requisito che fa riferimento
alla data di presentazione della domanda
sia in realtà un elemento del tutto nuovo,
che non incide positivamente sull’efficacia
della norma in esame.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
alla luce dei rilevi posti dal deputato
Damiano, ritiene opportuno giungere ad
una riformulazione dell’emendamento 1.3
del relatore, che, pur ribadendo la priorità
del criterio della maturazione effettiva dei
requisiti, faccia salva l’esigenza di valutare
la data di presentazione della domanda
nei casi di analoga durata dell’attività
usurante.

Ivano MIGLIOLI (PD) auspica che, sul
punto in discussione, i gruppi possano
individuare una soluzione di mediazione,
che sia in grado di salvaguardare la pre-
valenza del criterio più sostanziale indi-
cato nell’emendamento Damiano 1.4.

Cesare DAMIANO (PD) ricorda che i
criteri di priorità, oggetto dell’odierna
discussione, sono stati introdotti nel testo,
da parte del Senato, al fine di evitare
l’insorgere di scostamenti di natura finan-
ziaria, che potrebbero derivare dal rico-
noscimento del citato beneficio previden-
ziale. L’esigenza di far salve determinate
priorità, a suo avviso, non deve tuttavia
pregiudicare i diritti di quei lavoratori che
hanno maturato i requisiti previsti dalla
legge e che possano vantare una maggiore
durata dell’attività usurante svolta.

Teresio DELFINO (UdC), preso atto
della necessità di dover compiere scelte
politiche sulla base delle risorse finanzia-
rie disponibili, osserva che il requisito
della data di presentazione della domanda
è un elemento meramente formale, che
non può prevalere né sul dato, più sostan-
ziale, della durata delle attività usuranti
né su quello – indicato nel suo emenda-
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mento 1.5 – della loro natura particolar-
mente gravosa.

Silvano MOFFA, presidente, invita i
gruppi ad individuare una soluzione di
compromesso che possa recepire le osser-
vazioni emerse nel corso dell’odierno di-
battito; a tal fine, prospetta l’opportunità
di chiarire che la priorità nella presenta-
zione della domanda rilevi solo a parità
dei requisiti maturati.

Avverte, peraltro, che la Commissione
dovrà prima votare gli identici emenda-
menti Bobba 1.1 e Paladini 1.2, soppressivi
dell’intero comma 2 dell’articolo 1.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Bobba 1.1 e Paladini 1.2.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, pre-
senta una nuova formulazione del suo
emendamento 1.3 (vedi allegato), facendo
presente che tale proposta emendativa
intende ispirarsi ai principi in precedenza
indicati dalla presidenza.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 1.3 (Nuova formula-
zione).

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, con l’approvazione dell’emendamento
1.3 del relatore (Nuova formulazione), può
intendersi conseguentemente assorbito
l’emendamento Damiano 1.4.

Teresio DELFINO (UdC), preso atto
dell’esito della votazione appena effettuata
e considerate le motivazioni espresse in
precedenza dal relatore, ritira il suo
emendamento 1.5.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 2, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.1,
invitando conseguentemente al ritiro degli
emendamenti Santagata 2.2 e Miotto 2.3,
che risulterebbero sostanzialmente assor-
biti dall’eventuale approvazione del pre-
detto emendamento. Esprime, quindi, pa-
rere contrario sugli emendamenti Porcino
2.4, Grassi 2.7 e Pedoto 2.8, invitando al

ritiro dell’emendamento Fedriga 2.9. In-
fine, fa presente che il parere è favorevole
sull’emendamento Fedriga 2.10 (Nuova
formulazione).

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 del relatore.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, con l’approvazione dell’emendamento
2.1 del relatore, devono intendersi conse-
guentemente assorbiti gli emendamenti
Santagata 2.2 e Miotto 2.3.

Anna Margherita MIOTTO (PD), inter-
venendo in relazione al suo emendamento
2.3, fa notare che esso non può essere
considerato assorbito dall’approvazione
dell’emendamento 2.1 del relatore, dal
momento che l’intenzione del proprio in-
tervento emendativo è quella di « stral-
ciare » la materia del riordino del sistema
degli enti, istituti e società vigilati dal
Ministero della salute dall’ambito di ope-
ratività della delega legislativa indicata
all’articolo 2 del testo in esame.

Silvano MOFFA, presidente, fa notare
che gli emendamenti Santagata 2.2 e
Miotto 2.3 dovrebbero, in realtà, essere
considerati addirittura preclusi dall’appro-
vazione dell’emendamento 2.1 del relatore,
pur essendo, in parte, di contenuto simile
ad esso. Per tale ragione, che giudica di
natura puramente tecnica, ritiene che gli
emendamenti richiamati non possano es-
sere posti in votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Porcino 2.4,
Grassi 2.7 e Pedoto 2.8.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritira il
suo emendamento 2.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fedriga 2.10 (Nuova formulazione).
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Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 3, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 3.1,
esprimendo conseguentemente parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Anto-
nino Foti 3.2 e Miotto 3.3. Invita, quindi,
al ritiro dei restanti emendamenti, che
risulterebbero peraltro assorbiti o preclusi
dall’approvazione degli identici emenda-
menti soppressivi.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 3.1 del relatore, Antonino
Foti 3.2 e Miotto 3.3.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, si intendono conseguentemente assor-
biti o preclusi i restanti emendamenti
riferiti all’articolo 3.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 4, nel raccoman-
dare l’approvazione del suo emendamento
4.2, invita al ritiro dell’emendamento
Miotto 4.1.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Anna Margherita MIOTTO (PD), illu-
strando il suo emendamento 4.1, fa notare
che esso risponde all’esigenza di garantire
la sussistenza degli opportuni profili di
competenza professionale ai fini della de-
signazione dei componenti della Commis-
sione per la vigilanza ed il controllo sul
doping e per la tutela della salute nelle
attività sportive. Invita pertanto il relatore
a riconsiderare il suo parere su tale pro-
posta emendativa.

Ivano MIGLIOLI (PD), giudicate condi-
visibili le osservazioni testé espresse dal
deputato Miotto, auspica una rivalutazione
del parere del relatore sull’emendamento
Miotto 4.1.

Antonino FOTI (PdL), giudicato oppor-
tuno svolgere una ulteriore attività di
approfondimento sull’argomento, anche
alla luce delle legittime osservazioni svolte
da taluni esponenti dell’opposizione, ri-
tiene che i gruppi di maggioranza si pos-
sano impegnare sin d’ora a predisporre un
emendamento, anche nell’ambito del Co-
mitato dei nove che seguirà i lavori in
Assemblea, al fine di salvaguardare le
esigenze testé prospettate.

Silvano MOFFA, presidente, attesa la
delicatezza delle questioni poste, ritiene
opportuno rinviare all’esame in Assemblea
lo studio di ogni possibile ipotesi di rifor-
mulazione dell’emendamento in discus-
sione, affinché sul tema si possa addive-
nire, nel frattempo, ad un’ampia conver-
genza tra i gruppi.

Anna Margherita MIOTTO (PD), preso
atto dell’impegno formale assunto dalla
presidenza e dai gruppi di maggioranza,
ritira il suo emendamento 4.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.2 del relatore.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 5, invita al ritiro
dell’emendamento Fedriga 5.1, esprimendo
inoltre parere contrario sugli identici
emendamenti Damiano 5.5 e Borghesi 5.6.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore, segnalando, in particolare, come
le questioni poste dall’emendamento Fe-
driga 5.1 possano essere risolte in via
amministrativa, atteso anche che lo stesso
articolo 5 già prevede la salvaguardia delle
sanzioni disposte dalla normativa vigente.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritira il
suo emendamento 5.1, dichiarandosi ras-
sicurato dalle considerazioni del rappre-
sentante del Governo.

Maria Grazia GATTI (PD) fa presente
che il suo gruppo è fortemente preoccu-
pato per le sempre più frequenti pratiche,
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confermate anche dall’articolo 6 del prov-
vedimento in esame, che tendono ad
aprire « varchi » all’interno della lotta ad
ogni forma di « lavoro nero ». Auspica,
pertanto, l’approvazione dell’emenda-
mento Damiano 5.5.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene che l’ar-
ticolo 5 tenti di rendere sempre più ela-
stico ogni tipo di adempimento a carico
del datore di lavoro tendente a combattere
possibili forme di sfruttamento o di « la-
voro nero »; tale dato, a suo giudizio,
emerge in maniera ancor più evidente
dalla lettura incrociata di altre disposi-
zioni presenti nel testo.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Damiano 5.5 e Borghesi 5.6.

Maria Grazia GATTI (PD), pur nella
consapevolezza della pronuncia di ammis-
sibilità riferita agli articoli aggiuntivi, pre-
sentati dal suo gruppo, relativi al pro-
blema dello sfruttamento della manodo-
pera straniera, esprime forti perplessità
circa l’ipotesi che tale argomento, esploso
in modo eclatante, di recente, a seguito dei
fatti di Rosarno, non venga neanche trat-
tato dalla Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara di
condividere le preoccupazioni espresse,
con grande sensibilità, dal deputato Gatti,
facendo notare, tuttavia, che la dichiara-
zione di inammissibilità prima pronun-
ciata ha una natura meramente tecnica e,
per tale ragione, risulta sostanzialmente
« insormontabile » in questa sede. Ritiene,
peraltro, che nulla impedisca ai gruppi di
verificare, in occasione dell’esame in As-
semblea, se vi siano margini per una
convergenza di tutti gli schieramenti po-
litici verso un intervento in materia.

Maria Grazia GATTI (PD) ringrazia la
presidenza per la disponibilità testé ma-
nifestata.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 6, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 6.5,

esprimendo parere contrario sui restanti
emendamenti presentati.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Donella MATTESINI (PD) auspica la
soppressione dell’articolo 6, che reca un
principio culturale potenzialmente molto
pericoloso, che potrebbe peraltro essere
esteso anche al settore privato.

Giovanni PALADINI (IdV), nel condivi-
dere le considerazioni espresse dal depu-
tato Mattesini, ritiene necessario soppri-
mere l’articolo in discussione, del quale
evidenzia le criticità.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Matte-
sini 6.1 e Paladini 6.2, nonché l’emenda-
mento Mattesini 6.3.

Donella MATTESINI (PD), raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 6.4,
facendo notare che, dall’attuale formula-
zione dell’articolo 6, emerge una conce-
zione negativa della pubblica amministra-
zione, che risulterebbe incapace di assol-
vere a determinati obblighi di comunica-
zione in tempi certi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mattesini 6.4.

Ivano MIGLIOLI (PD), intervenendo
sull’emendamento 6.5 del relatore, fa no-
tare che esso introduce nell’articolo 6 un
comma aggiuntivo potenzialmente in con-
traddizione rispetto ai precedenti, dal mo-
mento che esso autorizza la trasmissione
in via telematica di comunicazioni per le
quali, in base ai commi precedenti del
medesimo articolo, si autorizzano tempi
molto più lunghi.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, fa
presente che gli obblighi di comunicazione
di cui al suo emendamento 6.5 riguardano
la trasparenza dei dati.

Martedì 19 gennaio 2010 — 161 — Commissione XI



Ivano MIGLIOLI (PD) ritiene che il
mero « buon senso » richieda di non ap-
provare la proposta emendativa in discus-
sione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 6.5 del relatore e
respinge l’emendamento Mattesini 6.6.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 7, esprime parere
contrario sull’emendamento Livia Turco
7.1, giudicandone pleonastico il contenuto.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

Anna Margherita MIOTTO (PD) giudica
non pleonastico il richiamo, presente al-
l’interno dell’emendamento Livia Turco
7.1, al rispetto della normativa italiana,
attesa l’esigenza di evitare che possa aver
luogo l’aggiramento di essa da parte di
determinate categorie di professionisti sa-
nitari.

Silvano MOFFA, presidente, osserva
che, qualora fosse approvato l’emenda-

mento Livia Turco 7.1, ciò farebbe pre-
suntivamente ritenere che, di regola, la
normativa vigente venga disapplicata nel-
l’ordinamento interno. Invita, pertanto, i
presentatori dell’emendamento a riflettere
sull’effettiva opportunità di insistere per la
sua votazione.

Anna Margherita MIOTTO (PD) insiste
per la votazione dell’emendamento Livia
Turco 7.1.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 7.1.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, a seguito degli accordi intercorsi in
precedenza, l’esame degli emendamenti ri-
feriti al provvedimento in titolo può con-
siderarsi concluso per la giornata odierna
e riprenderà nella seduta di domattina,
ricordando che vi è un preciso impegno, in
proposito, da parte di tutti i gruppi.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro
pubblico e di controversie di lavoro (C. 1441-quater-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 1. Bobba, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 2.

* 1. 2. Paladini, Porcino, Borghesi.

Al comma 2, dopo le parole: di priorità
inserire le seguenti: , in ragione della
maturazione dei requisiti agevolati e della
data di presentazione della domanda,.

1. 3. Il Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: di priorità
inserire le seguenti: , in ragione della
maturazione dei requisiti agevolati e, a
parità degli stessi, della data di presenta-
zione della domanda,.

1. 3. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: dei trat-
tamenti pensionistici aggiungere le se-
guenti: ai lavoratori che, a parità di man-
sioni, hanno svolto un’attività usurante per
un periodo più lungo.

1. 4. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Il meccanismo di priorità di cui
al comma 2 dovrà essere fondato dando
preferenza ai seguenti criteri:

a) maggiore durata del lavoro usu-
rante svolto;

b) lavori in cassoni ad aria com-
pressa;

c) lavori in galleria, cava o miniera;

d) lavori espletati in spazi ristretti:
all’intero di condotti, di cunicoli di servi-
zio, di pozzi, di fognature, di serbatoi, di
caldaie;

e) lavori notturni continuativi, a turni
o per l’intero anno lavorativo;

f) lavori di asportazione dell’amianto;

g) conducenti di veicoli con capienza
non inferiore ai nove posti (adibiti a
servizio pubblico);

h) addetti alla catena di montaggio.

1. 5. Delfino, Poli.

ART. 2.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
dal Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali con le seguenti: dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e dal Ministero della salute, sostituire
le parole: del Ministero del lavoro, della
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salute e delle politiche sociali con le se-
guenti: dei predetti Ministeri e, dopo le
parole: sugli stessi enti, istituti e società,
aggiungere le seguenti: rispettivamente vi-
gilati.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), sostituire le parole: del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
con le seguenti: rispettivamente del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministero della salute e sopprimere le
parole da: , nonché fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
c), sostituire le parole da: tra il Ministero
sino a: dei predetti indirizzi e direttive del
Ministero con le seguenti: tra il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistero della salute e gli enti e istituti
vigilati, prevedendo, in particolare, per i
predetti ministeri la possibilità di emanare
indirizzi e direttive nei confronti degli enti
o istituti sottoposti alla loro vigilanza e,
per l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), la
competenza ad emanare, nel quadro degli
indirizzi e delle direttive adottati dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero della salute,.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con le seguenti: del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ovvero del
Ministro della salute, ciascuno in relazione
alla propria competenza, di concerto, ri-
spettivamente, con il Ministro della salute
e con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, nonché.

Conseguentemente, nella rubrica, sosti-
tuire le parole: dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali con le
seguenti: dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e dal Ministero della sa-
lute.

2. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: Ministero del lavoro, della
Salute e delle politiche sociali con le
seguenti: Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.

2. 2. Santagata, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Schirru.

Al comma 1, ovunque, ricorrano, sop-
primere le parole: della salute.

Conseguentemente, nella rubrica soppri-
mere le parole: della salute.

2. 3. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: il riordino del sistema degli enti e
delle amministrazioni e degli enti statali
aventi compiti di vigilanza e controllo in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro, prevedendo l’unificazione delle at-
tuali attività, sottoposte ad un unico coor-
dinamento con le seguenti: la creazione di
un coordinamento unico tra gli enti e le
amministrazioni e degli enti statali aventi
compiti di vigilanza e controllo in materia
di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro,
nel rispetto della competenza e dell’auto-
nomia operativa di ciascun ente ed am-
ministrazione.

2. 4. Porcino, Borghesi, Paladini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 2. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 2. 6. Lenzi, Miotto, Livia Turco, Bi-
netti, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.
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Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) ridefinizione del rapporto di vigi-
lanza tra i Ministeri del lavoro politiche
sociali e della salute e gli enti e istituti
vigilati, prevedendo per i citati Ministeri la
possibilità di emanare indirizzi e direttive
nei confronti degli enti o istituti stessi e
per l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
l’attribuzione ad emanare specifiche diret-
tive all’Istituto superiore per la preven-
zione e la sicurezza del lavoro (ISPESL)
sulla materia della salute e sicurezza nei
dei luoghi di lavoro, al fine di assicurare,
anche attraverso la previsione di appositi
modelli organizzativi a tale scopo finaliz-
zati, l’effettivo coordinamento delle attività
dei due Enti in materia previsto dall’arti-
colo 9 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 e s.m.i. rispetto agli obiettivi definiti
dal Comitato strategico ex articolo 5 del
succitato decreto;.

2. 7. Grassi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente: ridefinizione del rapporto di
vigilanza tra il Ministero della salute e gli
enti e istituti vigilati, prevedendo, in par-
ticolare, la possibilità di emanare indirizzi
e direttive nei confronti dei predetti Enti
ed Istituti sottoposti alla sua vigilanza e,
per quanto riguarda la prevenzione e la
sicurezza del lavoro, emanare indirizzi e
direttive in accordo con il Ministero del
lavoro e delle Politiche sociali, all’ISPESL
ed all’INAIL, secondo le rispettive compe-
tenze, al fine di assicurare, anche attra-
verso la previsione di appositi modelli
organizzativi, l’effettivo coordinamento
previsto dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, e la funzionalità
delle attività di ricerca svolte dall’ISPESL
rispetto agli obiettivi definiti a livello na-
zionale.

2. 8. Pedoto, Grassi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) abrogazione di ogni disposi-
zione in contrasto con l’obiettivo della

razionalizzazione delle spese e dei costi di
funzionamento degli enti, istituti e società
vigilate.

2. 9. Fedriga, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la organizzazione del Casellario
Centrale Infortuni, nel rispetto delle at-
tuali modalità di finanziamento, dovrà
ispirarsi al principio di autonomia funzio-
nale da perseguire in base ai principi di
cui ai punti sub a) e b) del presente
articolo, anche con riferimento alla com-
posizione del Comitato di gestione, previ-
sto dall’articolo 19 del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38.

2. 10. Fedriga, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) organizzazione del Casellario
Centrale Infortuni, nel rispetto delle at-
tuali modalità di finanziamento, secondo il
principio di autonomia funzionale, da per-
seguire in base ai criteri di cui alle lettere
a) e b) del presente comma;

2. 10. (Nuova formulazione) Fedriga, Ca-
parini.

(Approvato)

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 3. 2. Antonino Foti.

(Approvato)
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Sopprimerlo.

* 3. 3. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Bi-
netti, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

(Approvato)

Sopprimere i commi 1 e 2.

3. 4. Pedoto.

Sopprimere il comma 2.

3. 5. Delfino, Poli.

Al comma 3 sopprimere le parole: non
esclusivo.

Conseguentemente sopprimere l’ultimo
periodo.

3. 6. Livia Turco, Miotto, Lenzi, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Al comma 3, dopo le parole: non esclu-
sivo delle prestazioni aggiungere le se-
guenti: in quest’ultimo caso le attività del
direttore Scientifico non devono conflig-
gere con i fini istituzionali dell’Ente cui è
preposto.

Conseguentemente, al comma 3, ultimo
periodo, dopo le parole: in caso di rapporto
non esclusivo aggiungere le seguenti: e non
confliggente con i fini istituzionali del-
l’Ente.

3. 7. Pedoto.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) cinque componenti, di cui uno con
funzioni di presidente, con profili profes-
sionali attinenti ed esperti in materia di

doping designati dal Ministro della salute
tra cui uno specialista in medicina dello
sport, un biochimico e un farmacologo;

b) cinque componenti, di cui uno con
funzioni di vice presidente, designati dal
Sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri con delega allo sport, tra
cui un rappresentante dei preparatori tec-
nici e degli allenatori federali, un rappre-
sentate degli atleti, un rappresentate degli
enti di promozione sportiva, e da due
ulteriori figure professionali esperte in
materia di doping.

4. 1. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

All’articolo 4, comma 1, lettera a), e
all’articolo 7, comma 1, capoverso 1-quin-
quies sostituire le parole: Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
con le seguenti: Ministro della salute, e al
medesimo articolo 7, comma 1, capoverso
1-quinquies dopo le parole: di concerto,
inserire le seguenti: con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali,.

Conseguentemente, all’articolo 24,
comma 2, sostituire le parole: Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
con le seguenti: Ministro del lavoro e delle
politiche sociali.

Conseguentemente, agli articoli 43,
comma 2, e 48, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali con le se-
guenti: Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e, agli articoli 32, comma 5, 38, 39
e 50, ovunque ricorrano, sostituire le pa-
role: Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali con le seguenti: Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

4. 2. Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 5.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3),
primo periodo, dopo la parola: irregolare,
inserire le seguenti: fatte salve le sanzioni
di cui all’articolo 22 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive inte-
grazioni e modificazioni.

5. 1. Fedriga, Caparini.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3,
sopprimere il secondo periodo.

5. 2. Gatti, Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3,
sopprimere il terzo periodo.

5. 3. Bobba, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5. 4. Gatti, Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 6. Borghesi, Paladini, Porcino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 17, del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, dopo le parole: « degli enti di
ricerca, » sono inserite le seguenti: « del
personale del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e degli Enti
di previdenza obbligatoria, da impiegarsi
nei servizi ispettivi e di vigilanza, le cui
procedure concorsuali di reclutamento ri-
sultano concluse alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nonché ».

5. 7. Vincenzo Antonio Fontana, Di Bia-
gio, Antonino Foti, Germanà, Giam-
manco.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

« ART. 5-bis.

(Disciplina del grave sfruttamento
del lavoro).

1. Dopo l’articolo 603 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« ART. 603-bis. — (Grave sfruttamento
del lavoro). – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, chiunque induce taluno,
mediante violenza, minaccia o intimida-
zione ovvero approfittamento di una si-
tuazione di inferiorità o di necessità, a
prestare attività lavorativa caratterizzata
da grave sfruttamento, connesso a viola-
zioni di norme contrattuali o di legge
ovvero a un trattamento personale degra-
dante, è punito con la reclusione da uno
a quattro anni e con la multa da 1.000 a
2.000 euro per ogni lavoratore.

Ai fini dei primo comma, costituiscono
indici di grave sfruttamento:

a) la sistematica retribuzione dei la-
voratori in modo palesemente difforme dai
contratti collettivi nazionali e comunque
sproporzionato rispetto alla quantità e
qualità del lavoro prestato, la grave, siste-
matica violazione della normativa relativa
all’orario di lavoro, al riposo settimanale,
all’aspettativa obbligatoria, alle ferie;

Martedì 19 gennaio 2010 — 167 — Commissione XI



b) la sussistenza di gravi o reiterate vio-
lazioni della normativa in materia di sicu-
rezza e igiene nei luoghi di lavoro, tale da
esporre il lavoratore a pericolo per la salute,
la sicurezza o l’incolumità personale;

c) la sottoposizione del lavoratore a
condizioni di lavoro, metodi di sorve-
glianza, o a situazioni alloggiative partico-
larmente degradanti.

La pena per il fatto di cui al primo
comma è della reclusione da due a sei
anni e della multa da 1.500 a 3.000 euro
per ogni lavoratore se tra le persone
soggette a grave sfruttamento vi sono mi-
nori in età non lavorative o cittadini di
Stati non appartenenti all’Unione europea.
o apolidi irregolarmente soggiornanti nel
territorio dello Stato, in numero superiore
a quattro.

ART. 603-ter. — (Pene accessorie). – La
condanna per i delitti di cui agli articoli
600, limitatamente ai casi in cui io sfrut-
tamento ha ad oggetto prestazioni lavora-
tive, e 603-bis, importa l’interdizione dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche o
delle imprese, nonché il divieto di conclu-
dere contratti di appalto, di cottimo fidu-
ciario, di fornitura di opere, beni o servizi
riguardanti la pubblica amministrazione, e
relativi subcontratti.

La condanna per i delitti di cui ai
primo comma importa altresì, quando il
fatto è commesso da soggetto recidivo al
sensi dell’articolo 99, secondo comma, nu-
meri 1) e 3), l’esclusione per un periodo di
cinque anni da agevolazioni, finanzia-
menti, contributi o sussidi da parte dello
Stato o di altri enti pubblici, anche del-
l’Unione europea, relativi al settore di
attività in cui ha avuto luogo lo sfrutta-
mento ».

2. All’articolo 22 dei testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modi-

ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) il comma 12 è sostituito dal se-
guente:

« 12. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, il datore di lavoro che occupa
alle proprie dipendenze lavoratori stra-
nieri irregolarmente soggiornanti è punito
con l’arresto da tre mesi ad un anno,
nonché con (l’ammenda di 5.000 euro per
ogni lavoratore impiegato. Ai datore di
lavoro domestico non organizzato in
forma di Impresa, nei casi di cui al primo
periodo, si applica la sola ammenda da
3.000 a 5.000 euro, qualora siano Impie-
gati contestualmente non più di due lavo-
ratori »;

b) dopo il comma 12 è inserito il
seguente:

« 12-bis. Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, il datore di lavoro che
occupa alle proprie dipendenze lavoratori
stranieri irregolarmente soggiornanti, usu-
fruendo dell’intermediazione non autoriz-
zata di cui agli articoli 4, lettera c) e 18,
comma 1, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e successive modifi-
cazioni, è punito con la reclusione fino a
tre anni e con la multa di 7.000 euro per
ogni lavoratore impiegato ».

3. La condanna per il delitto di cui al-
l’articolo 22, comma 12-bis, del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni, comporta le pene accessorie di cui
all’articolo 603-bis, commi quarto e quinto,
del codice penale.

4. All’articolo 25-septies, comma 3, del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e
successive modificazioni, al primo periodo,
dopo le parole: « sicurezza sul lavoro »,
sono inserite le seguenti: « , nonché al de-
litto di cui all’articolo 603-bis del medesimo
codice » e, al secondo periodo, le parole:
« condanna per il delitto » sono sostituite
dalle seguenti: « condanna per i delitti ».

5. All’articolo 18, comma 1, del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
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sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« legge 20 febbraio 1958, n. 75 », sono
inserite le seguenti: « 603-bis, terzo
comma, dei codice penale.

5. 01. Bellanova, Damiano, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Disciplina del grave sfruttamento
del lavoro).

1. All’articolo 18 dei testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Oltre ai casi di cui al comma 1,
il permesso di soggiorno di cui al presente
articolo è rilasciato anche quando siano
accertate situazioni di grave sfruttamento
dell’attività lavorativa dello straniero, at-
tuate mediante violenza, minaccia o inti-
midazione, anche non continuative, o
quando lo stesso sia sottoposto a condi-
zioni lavorative caratterizzate da viola-
zioni di norme contrattuali o di legge ».

5. 02. Bellanova, Damiano, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Murer.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Tracciabilità dei processi produttivi e della
regolarità dell’impiego di manodopera).

1. Al fine di consentire ai consumatori
finali di ricevere un’adeguata informa-
zione sul processo di lavorazione dei pro-

dotti, al sensi dell’articolo 2, comma 2, e
dell’articolo 6, comma 1, del codice dei
consumo, di cui al decreto Legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni, è istituito un sistema di eti-
chettatura obbligatoria dei prodotti finiti e
intermedi, che evidenzi o luogo di origine
di ciascuna fase di lavorazione e assicuri
la tracciabilità dei prodotti stessi.

2. Nell’etichetta dei prodotti finiti e
intermedi di cui al comma 1, l’impresa
produttrice deve fornire in modo chiaro e
sintetico informazioni specifiche sulla con-
formità del processi di lavorazione atte
norme vigenti in materia di lavoro, garan-
tendo il rispetto delle convenzioni siglate
in seno all’organizzazione internazionale
del lavoro lungo tutta la catena di forni-
tura, sull’esclusione dell’impiego di minori
nella produzione, sulla certificazione di
igiene e di sicurezza dei prodotti, sul
rispetto della normativa europea e sul
rispetto degli accordi internazionali in ma-
teria ambientale.

3. L’impiego dell’indicazione « Made in
Italy » è permesso esclusivamente per pro-
dotti finiti per i quali le fasi di lavorazione
hanno avuto luogo prevalentemente nel
territorio nazionale e per le rimanenti fasi
è verificabile la tracciabilità.

4. Per ciascun prodotto di cui al
comma 1, che non abbia i requisiti per
l’impiego dell’indicazione « Made in Italy »,
resta salvo l’obbligo di etichettatura con
l’indicazione dello Stato di provenienza,
nel rispetto della normativa comunitaria.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro per
le politiche europee, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le caratteristiche del
sistema di etichettatura obbligatoria e di
impiego dell’indicazione « Made in Italy »,
di cui al presente articolo, nonché le
modalità per l’esecuzione dei relativi con-
trolli, anche attraverso il sistema delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura.
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6. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque violi le disposizioni di cui al
presente articolo, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a
50.000 euro. Nei casi di maggiore gravità
la sanzione è aumentata fino a due terzi.
Nei casi di minore gravità la sanzione è
diminuita fino a due terzi. Si applicano il
sequestro e la confisca delle merci.

7. L’impresa che violi le disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, è punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 30.000 a
70.000 euro. Nei casi di maggiore gravità la
sanzione è aumentata fino a due terzi. Nei
casi di minore gravità la sanzione è dimi-
nuita fino a due terzi. In caso di reitera-
zione delta violazione è disposta la sospen-
sione dell’attività per un periodo da un
mese a un anno.

8. Se le violazioni di cui al comma 1 sono
commesse reiteratamente si applica la pena
della reclusione da uno a tre anni. Qualora
le violazioni siano commesse attraverso at-
tività organizzate, si applica la pena della
reclusione da tre a sette anni.

5. 03. Villecco Calipari, Lenzi, Damiano,
Beltrandi, Fioroni, Garofani, Giaco-
melli, La Forgia, Laganà Fortugno,
Letta, Migliavacca, Mogherini, Rebe-
sani, Recchia, Rosato, Rugghia, Sereni,
Tocci, Vico, Bellanova, Berretta, Bobba,
Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6. 1. Mattesini, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimerlo.

* 6. 2. Paladini, Porcino, Borghesi.

Sopprimere il comma 1.

6. 3. Mattesini, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: entro il ventesimo giorno del mese
successivo alla con le seguenti: entro il
decimo giorno dello stesso mese della.

6. 4. Mattesini, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 21 della legge 18
giugno 2009. n. 69, dopo il comma 1 è
inserito il seguente: « 1-bis. Le pubbliche
amministrazioni comunicano, per via te-
lematica e secondo i criteri e le modalità
individuati con circolare del Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, i dati di cui al comma 1 alla
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica che
li pubblica sul proprio sito istituzionale.
La mancata comunicazione o aggiorna-
mento dei dati è comunque rilevante ai
fini della misurazione e valutazione della
performance individuale dei dirigenti ».

6. 5. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

6. 6. Mattesini, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 7.

(Disposizioni riguardanti i medici e altri
professionisti sanitari extracomunitari).

Al comma 1 dopo le parole: al seguito di
gruppi organizzati inserire le seguenti: nel
rispetto della normativa italiana.

7. 1. Livia Turco, Miotto, Lenzi, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.
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ART. 8.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 41 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 14 è aggiunto il
seguente:

« 14-bis. Le misure abrogative e di mo-
difica di cui al presente articolo hanno
effetto retroattivo per l’applicazione delle
rispettive sanzioni amministrative ».

8. 1. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 2.

* 8. 2. Boccuzzi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 2.

* 8. 3. Delfino, Poli.

Al comma 2, capoverso 7, primo periodo,
sopprimere le parole: o territoriale.

** 8. 4. Boccuzzi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, capoverso 7, primo periodo,
sopprimere le parole: o territoriale.

** 8. 5. Delfino, Poli.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole da:
« dottorato » fino alla fine del comma con
le seguenti: « nazionale » sono inserite le
seguenti: « I tre candidati che ottengono le

migliori valutazioni dei titoli e delle pub-
blicazioni, compresa la tesi di dottorato,
sono chiamati ad illustrare e discutere
pubblicamente gli stessi davanti alla Com-
missione ».

10. 1. Ghizzoni, De Pasquale, Nicolais,
Siragusa, De Torre, Coscia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, le
parole: « nonché di contrattisti ai sensi
dell’articolo 1, comma 14, della legge 4
novembre 2005, n. 230 » sono soppresse.

10. 2. Ghizzoni, De Pasquale, Nicolais,
Siragusa, Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, De
Torre, Coscia.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Ghizzoni, Siragusa, De Pasquale,
Nicolais, Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, De
Torre, Coscia.

Al comma 1, dopo le parole: legge 6
agosto 2008, n. 133 aggiungere le seguenti:
e successive modificazioni.

11. 2. Porcino, Borghesi, Paladini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. I professori universitari di prima
fascia che prestano servizio nelle libere
università private riconosciute dallo Stato,
dopo il raggiungimento del settantadue-
simo anno di età, possono chiedere, prima
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della data di pensionamento, di continuare
a prestare servizio, dopo tale data, in
posizione di fuori ruolo per ulteriori tre
anni. Essi conservano le prerogative acca-
demiche che, ai sensi delle disposizioni
vigenti, sono inerenti allo stato di profes-
sore universitario di ruolo. Agli stessi viene
erogato il trattamento economico pensio-
nistico ordinatamente spettante, senza
trattenute contributive e previdenziali,
corrisposto per tutta la durata del periodo
del collocamento in posizione di fuori
ruolo dalle rispettive università.

11. 3. Vincenzo Antonio Fontana.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni).

1. Il 20 per cento dei posti non coperti
nel Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, – Agenzia delle dogane e Agenzia
delle entrate e nelle amministrazioni delle
regioni, delle province, dei comuni e delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura sono assegnati diretta-
mente a soggetti appartenenti alla catego-
ria degli operatori doganali, come di se-
guito definita:

a) spedizionieri doganali iscritti al-
l’albo professionale di cui alla legge 22
dicembre 1960, n. 1612, e successive mo-
dificazioni;

b) spedizionieri doganali di cui all’ar-
ticolo 42 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, e successive modifi-
cazioni, di seguito denominato « testo
unico », iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 44 del medesimo testo unico;

c) personale ausiliario degli spedizio-
nieri doganali di cui all’articolo 45 del
testo unico e iscritti nel registro di cui
all’articolo 46 del medesimo testo unico;

d) personale che risulta operante in
dogana ai sensi dell’articolo 5 del codice
doganale comunitario di cui al regola-
mento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del
12 ottobre 1992, e che risulta essere stato
accreditato con le modalità stabilite dal
Ministero dell’economia e delle finanze
Agenzia delle dogane;

e) personale dipendente dalle case di
spedizioni nazionali o internazionali o da-
gli interporti operanti nelle regioni Friuli
Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige;

f) personale addetto al settore doga-
nale, dipendente dagli autoporti delle re-
gioni di cui alla lettera e).

2. Ai fini dell’assegnazione di cui al pre-
cedente comma, l’anzianità di servizio nelle
attività di cui al medesimo comma deve
essere pari almeno a due anni alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, si provvede, per
ciascuno degli armi 2010 e 2011 mediante
aumento della tassa sui superalcolici di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e per l’anno 2012 mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per il
medesimo anno, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero ».

13. 01. Fedriga, Fugatti, Caparini.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni).

1. Il personale svolgente mansioni im-
piegatizie assunto dal Consorzio del Parco
Nazionale dello Stelvio anteriormente al 31
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dicembre 1999 e collocato in pianta orga-
nica a far data dal 10 gennaio 2000 è
inserito con efficacia retroattiva nella
pianta organica approvata con decreto
ministeriale 2 ottobre 1998 del Ministero
dell’ambiente con il concerto dei Ministero
dell’economia e delle finanze, con conser-
vazione del trattamento economico e di
tutti i diritti acquisiti alla medesima data
dei 31 dicembre 1999. Le differenze di
trattamento economico attualmente deno-
minate « assegno ad personam » vengono
conservate nel loro importo riassorbibile a
titolo di retribuzione individuale di anzia-
nità ».

13. 02. Caparini, Fugatti, Fedriga.

ART. 15.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

2. Dopo il comma 11 dell’articolo 72 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« 11-bis. Per le determinazioni relative
ai trattenimenti in servizio e alla risolu-
zione del rapporto di lavoro e di impiego,
gli enti ed altri organismi previdenziali
comunicano, anche in via telematica, alle
amministrazioni pubbliche richiedenti i
dati relativi all’anzianità contributiva dei
dipendenti interessati ».

15. 1. Il Relatore.

ART. 20.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi allo scopo di armoniz-
zare il sistema di tutela previdenziale e
assistenziale applicato ai personale per-
manente in servizio nel Corpo nazionale

dei vigili del fuoco e al personale volon-
tario presso il medesimo Corpo nazionale,
sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) equiparare la pensione ai superstiti
riconosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente anche nelle ipotesi in cui
i vigili del fuoco volontari siano deceduti
espletando attività addestrative od opera-
tive diverse da quelle connesse al soccorso;

b) equiparare il trattamento econo-
mico concesso ai vigili del fuoco volontari
a quello riconosciuto ai vigili del fuoco in
servizio permanente in caso di infortunio
gravemente invalidante o di malattia con-
tratta per causa di servizio, includendo
anche il periodo di addestramento iniziale
reso dagli aspiranti vigili del fuoco a titolo
gratuito.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 28 agosto 1995, n. 361, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 1995, n. 437.

20. 1. Caparini, Grimoldi, Fedriga.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi allo scopo di armoniz-
zare il sistema di tutela previdenziale e
assistenziale applicato ai personale per-
manente in servizio nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e al personale volon-
tario presso il medesimo Corpo nazionale,
sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) equiparare la pensione ai superstiti
riconosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
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trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente anche nelle ipotesi in cui
i vigili del fuoco volontari siano deceduti
espletando attività addestrative od opera-
tive diverse da quelle connesse al soccorso;

b) equiparare il trattamento econo-
mico concesso ai vigili del fuoco volontari
a quello riconosciuto ai vigili del fuoco in
servizio permanente in caso di infortunio
gravemente invalidante o di malattia con-
tratta per causa di servizio, includendo
anche il periodo di addestramento iniziale
reso dagli aspiranti vigili del fuoco a titolo
gratuito.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2010 e 1 milione di euro a decor-
rere dall’anno 2011, si provvede a valere
sulle risorse iscritte nel bilancio dello
Stato, nello Stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, per il personale volon-
tario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

20. 1. (Nuova formulazione) Caparini,
Grimoldi, Fedriga.

ART. 21.

Sopprimerlo.

* 21. 1. Il Relatore.

Sopprimerlo.

* 21. 2. Villecco Calipari, Beltrandi, Fio-
roni, Garofani, Giacomelli, La Forgia,
Laganà Fortugno, Letta, Migliavacca,
Mogherini, Rebesani, Recchia, Rosato,
Rugghia, Sereni, Tocci, Vico, Damiano,
Bellanova, Berretta, Bobba, Boccuzzi,
Codurelli, Gatti, Gnecchi, Madia, Mat-
tesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santa-
gata, Schirru.

ART. 22.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato 1 del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

22. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
c), sostituire le parole da curando la for-
mazione fino alla fine del comma con le
seguenti: assicurando la formazione e lo
sviluppo professionale dei dipendenti.

22. 2. Mattesini, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) Le Pubbliche Amministrazioni
sono chiamate a svolgere un ruolo pro-
pulsivo ai fini della attuazione completa
del principio di pari opportunità. Sono
obbligatori i Piani triennali di Azioni po-
sitive (PAP) ai sensi dell’articolo 48 del
D.lgs 198/06 con la previsione di un « Bi-
lancio di Genere » su un modello nazio-
nale in cui evidenziare, rispetto agli occu-
pati, le progressioni medie di carriera
evidenziando le promozioni di donne e di
uomini e per la verifica delle ricadute
sull’occupazione femminile degli investi-
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menti pubblici in materia di occupazione e
formazione, il tutto in applicazione con
quanto previsto dalla Direttiva 2006/54/CE.

22. 3. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

22. 4. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, lettera c), capoverso 01,
dopo le parole: della presente disposizione
inserire le seguenti: e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

22. 5. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), capoverso 03,
dopo le parole: compiti propositivi, con-
sultivi e di verifica aggiungere le seguenti:
ed opera in collaborazione con la consi-
gliera nazionale di parità.

22. 6. Pelino.

All’articolo 22, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis) Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1917:

1) al secondo comma sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ovvero
se il danno deriva da qualunque violazione
del dovere di sicurezza, restando impre-
giudicata l’azione nei confronti del respon-
sabile solidalmente obbligato. La presente
disposizione ha valore di interpretazione
autentica »;

2) dopo il secondo comma è inse-
rito il seguente: « Ogni patto contrario è
nullo e si applicano di diritto le disposi-
zioni del secondo comma »;

b) dopo il numero 1) dell’articolo
2751-bis è inserito il seguente:

« 1-bis) le richieste risarcitorie a seguito
della violazione delle disposizioni per le
quali è riconosciuto il diritto all’azione
diretta nei confronti di chiunque ai lavo-
ratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), del citato decreto legislativo
n. 81 del 2008; »;

1-ter) Dopo il numero 1) del primo
comma dell’articolo 46 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, è inserito il se-
guente:

« 1-bis) i crediti nei confronti delle
imprese di assicurazione derivanti dalla
violazione delle disposizioni in materia di
sicurezza di cui al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, da parte dei datori di
lavoro; ».

b) sostituire la rubrica con la se-
guente: « Misure atte a garantire pari op-
portunità, benessere di chi lavora, assenza
di discriminazioni nelle amministrazioni
pubbliche e ad assicurare tutela risarcito-
ria delle vittime del lavoro ».

22. 7. Bobba, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 11, quarto periodo,
dell’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008, n.112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , ai
ricercatori universitari e figure a questi
equiparate di cui all’articolo 1, comma 11,
della legge 4 novembre 2005, n. 230 ».

22. 8. Ghizzoni, Siragusa, De Pasquale,
Nicolais, De Torre, Coscia.

ART. 23.

Sopprimerlo.

* 23. 1. Lenzi, Miotto, Livia Turco, Bi-
netti, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Sopprimerlo.

* 23. 2. Delfino, Poli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 23.

(Età pensionabile dei dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale).

1. Al comma 1 dell’articolo 15-nonies
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, il primo periodo è sostituito dal
seguente:

« 1. Il limite massimo di età per il
collocamento a riposo dei dirigenti medici
e sanitari del Servizio sanitario nazionale,
ivi compresi i responsabili di struttura
complessa, è stabilito al compimento del
settantesimo anno di età. ».

23. 3. Di Virgilio.

Al comma 1, dopo le parole: 30 di-
cembre 1992, n. 502, inserire le seguenti:
le parole: « dirigenti medici del Servizio

sanitario nazionale » sono sostituite dalle
seguenti: « dirigenti medici e del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazio-
nale » e.

* 23. 4. Vincenzo Antonio Fontana, An-
tonino Foti, Di Biagio.

Al comma 1, dopo le parole: 30 di-
cembre 1992, n. 502, inserire le seguenti:
le parole: « dirigenti medici del Servizio
sanitario nazionale » sono sostituite dalle
seguenti: « dirigenti medici e del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazio-
nale » e.

* 23. 5. Pedoto, Binetti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: settantesimo con la seguente:
sessantasettesimo.

23. 6. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I dipendenti in aspettativa non
retribuita che ricoprono cariche elettive
presentano la domanda almeno novanta
giorni prima del compimento del limite di
età per il collocamento a riposo ».

23. 7. Palumbo, Vincenzo Antonio Fon-
tana.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 15-
nonies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 la parola: « medici » è sop-
pressa.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la parola: medici.

23. 8. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Martedì 19 gennaio 2010 — 176 — Commissione XI



Al comma 1, dopo l’ultimo periodo ag-
giungere il seguente: Tale normativa si
applica anche ai medici Universitari con-
venzionati con il Sistema Sanitario nazio-
nale.

23. 9. Pedoto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503 sopprimere il secondo periodo.

23. 10. Miotto, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’ultimo periodo del comma 35-
novies dell’articolo 17 della legge n. 102
del 2009 è sostituito dal seguente: « Le
disposizioni del presente comma non si
applicano ai magistrati, ai professori uni-
versitari ed ai dirigenti medici, veterinari
e sanitari del Servizio sanitario nazio-
nale ».

23. 11. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini, Ghiz-
zoni.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 11 dell’articolo 72 del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, così come modificato
dal comma 35-novies dell’articolo 17 della
legge 102 del 2009 è soppresso.

23. 12. Miotto, Lenzi, Livia Turco, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al quarto periodo del comma 11
dell’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modificazioni

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« ed ai dirigenti medici responsabili di
struttura complessa » sono sostituite con le
seguenti: ed ai dirigenti medici, veterinari
e sanitari del servizio sanitario nazionale.

23. 13. Livia Turco, Miotto, Lenzi, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

ART. 24.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

24. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) riqualificazione ed estensione
dei congedi parentali di cui all’articolo 32
del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, prevedendo che alle lavoratrici e ai
lavoratori sia dovuta fino al terzo anno di
vita del bambino un’indennità pari al 50
per Cento della retribuzione. Nel caso in
cui le risorse economiche del nucleo fa-
miliare di appartenenza del bambino ri-
sultino pari o Inferiori ai valori dell’indi-
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catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE), di cui al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 109, tabella 1, e successive
modificazioni, come risultanti assumendo
il valore 35.000 euro annui con riferi-
mento a nuclei monoreddito con tre com-
ponenti, l’indennità può essere innalzata
fino al 75 per cento della retribuzione. Per
nuclei familiari con diversa composizione,
il requisito economico è riparametrato
sulla base della scala di equivalenza di cui
alla tabella 2 del medesimo decreto legi-
slativo n. 109 del 1998, e successive mo-
dificazioni, tenendo conto delle maggiora-
zioni ivi previste;.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
inserire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

24. 2. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) riconoscimento a tutti gli effetti
della computabilità dei periodi di congedo
parentale come attività lavorativa, ai fini
dell’anzianità di servizio e della progres-
sione nella carriera, quando i contratti
collettivi non richiedano a tale scopo par-
ticolari requisiti;.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
inserire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

24. 3. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 24 aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, l’INPS provvede al-
l’aggiornamento mensile degli estratti dei
contributi versati dai lavoratori nelle varie
gestioni ed alla possibilità di consultare i
suddetti estratti on line.

24. 01. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 25.

Sopprimerlo.

* 25. 1. Il Relatore.

Sopprimerlo.

* 25. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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Sopprimerlo.

* 25. 3. Livia Turco, Miotto, Lenzi, Bi-
netti, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sbrollini.

Sopprimerlo.

* 25. 4. Porcino, Borghesi, Paladini.

Sopprimere il comma 1.

25. 5. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, sostituire le parole: in
costanza di rapporto di lavoro con le
parole: in costanza di qualsiasi attività
lavorativa.

* 25. 6. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino.

Al comma 1, sostituire le parole: in
costanza di rapporto di lavoro con le
parole: in costanza di qualsiasi attività
lavorativa.

* 25. 7. Poli, Delfino.

Dopo l’articolo 25 inserire il seguente:

ART. 25-bis.

(Disposizioni in materia contributiva).

1. Agli spedizionieri doganali già iscritti
all’albo professionale istituito dal titolo III
della legge 22 dicembre 1960, n. 1612, è
riconosciuto il diritto al trattamento pen-
sionistico di anzianità in presenza di uno
dei seguenti requisiti:

a) un’anzianità contributiva minima
di quaranta anni, ancorché maturata, in
periodi non coincidenti, presso diverse
forme obbligatorie di previdenza;

b) un’anzianità contributiva pari ad
almeno trentacinque anni e un requisito
anagrafico indicato nelle Tabelle A e B
della legge 23 agosto 2004, n. 243, come
modificate dalla legge 24 dicembre 2007,
n. 247, computata secondo il criterio di
cui alla lettera a) del presente articolo.

2. Il trattamento pensionistico di an-
zianità liquidato ai sensi del comma 9,
lettere a) e b), del presente articolo, è
erogato dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale in conformità alle disposi-
zioni di cui all’articolo 3 della legge 16
luglio 1997, n. 230.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 6 milioni
per ciascuno degli anni del triennio 2010-
2012, si provvede, per il 2010 ed il 2011
mediante aumento della tassa sui superal-
colici di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n.504, e per l’anno 2012 me-
diante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per il medesimo anno, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

25. 01. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

ART. 29.

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

3. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi allo scopo di armonizzare il sistema
di tutela previdenziale e assistenziale appli-
cato al personale permanente in servizio
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al
personale volontario presso il medesimo
Corpo nazionale, sulla base dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) equiparare la pensione ai superstiti
riconosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
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trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente anche nelle ipotesi in cui
i vigili del fuoco volontari siano deceduti
espletando attività addestrative od opera-
tive diverse da quelle connesse al soccorso;

b) equiparare il trattamento econo-
mico concesso ai vigili del fuoco volontari a
quello riconosciuto ai vigili del fuoco in ser-
vizio permanente in caso di infortunio gra-
vemente invalidante o di malattia contratta
per causa di servizio, includendo anche il
periodo di addestramento iniziale reso dagli
aspiranti vigili del fuoco a titolo gratuito.

3-bis. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, valutato in 20 milioni di euro
per l’anno 2010 ed in un milione di euro a
decorrere dal 2011, si provvede, per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011, mediante
aumento del 5 per cento delle accise sui
superalcolici di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, ed a decorrere dal
2012 mediante mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

29. 1. Caparini, Grimoldi, Fedriga.

ART. 30.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: arruolato con le seguenti: reclu-
tato.

30. 1. Villecco Calipari, Beltrandi, Fio-
roni, Garofani, Giacomelli, La Forgia,
Laganà, Fortugno, Letta, Migliavacca,
Mogherini, Rebesani, Recchia, Rosato,
Rugghia, Sereni, Tocci, Vico, Damiano,
Bellanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

ART. 33.

Al comma 1, capoverso articolo 410,
terzo comma, sopprimere le parole: a livello
territoriale.

33. 1. Berretta, Damiano, Ferranti, Bel-
lanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 1, capoverso articolo 410,
terzo comma, sostituire le parole: a livello
territoriale con le seguenti: comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale.

33. 2. Berretta, Damiano, Ferranti, Bel-
lanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 1, sostituire le parole: a
livello territoriale con le seguenti: su base
nazionale.

33. 3. Paladini, Porcino, Borghesi.

Al comma 1, settimo capoverso, sosti-
tuire le parole: il lavoratore può farsi
assistere anche con le seguenti: il lavora-
tore può farsi rappresentare o assistere
anche.

33. 4. Paladini, Porcino.

Sopprimere il comma 2.

33. 5. Berretta, Damiano, Ferranti, Bel-
lanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Al comma 3, capoverso articolo 411,
secondo comma, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

33. 6. Berretta, Damiano, Ferranti, Bel-
lanova, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 4.

33. 7. Damiano, Ferranti, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 7, primo capoverso, dopo le
parole: arbitrato irrituale costituito se-
condo quanto previsto dai commi seguenti.
aggiungere le seguenti: È nulla ogni clau-
sola del contratto individuale di lavoro o
comunque pattuita che obblighi una parte
o entrambe a proporre le controversie
indicate nel periodo precedente al collegio
di conciliazione e arbitrato o che ponga
limitazioni a tale facoltà.

33. 8. Porcino, Paladini, Borghesi.

Al comma 7, decimo capoverso, secondo
periodo, sopprimere le parole: e autenti-
cato.

33. 9. Delfino, Poli.

Al comma 7, decimo capoverso, dopo le
parole: agli articoli 1372 sopprimere le
seguenti: e 2113, quarto comma,.

33. 10. Poli, Delfino.

Al comma 8, dopo la parola: 410, inse-
rire la seguente: 412.

33. 11. Il Relatore.

Sopprimere il comma 9.

* 33. 12. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 9.

* 33. 13. Paladini, Porcino, Borghesi.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: le parti contrattuali aggiungere le
seguenti: senza pregiudizio della possibilità
di ricorrere all’autorità giudiziaria ordina-
ria.

33. 14. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 9, sopprimere le parole: ,
comma 1, lettere a), b) e c),.

Conseguentemente, ai commi 10, primo
e secondo periodo, 11 e 12, lettera a),
sopprimere le parole: , comma 1, lettere a),
b) e c),.

33. 15. Il Relatore.

Al comma 9, sopprimere le parole: ,
comma 1, lettere a), b) e c),.

Conseguentemente al comma 10, al
primo e secondo periodo, ovunque ricor-
rano, sopprimere le parole: , comma 1,
lettere a), b) e c).

33. 16. Poli, Delfino, Vietti.

Al comma 9, terzo periodo, dopo le
parole: controversie che dovessero insor-
gere in relazione al rapporto di lavoro.
aggiungere le seguenti: Il lavoratore ha
sempre la facoltà di revocare la propria
volontà di devolvere ad arbitri le contro-
versie in relazione al rapporto di lavoro
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entro diciotto mesi dalla data dell’avve-
nuta certificazione della clausola da parte
delle commissioni di certificazione, fatto
salvo che per le controversie per le quali
si sia già proceduto alla nomina degli
arbitri. La caducazione della clausola
compromissoria non inficia il contratto di
lavoro.

33. 17. Borghesi, Porcino.

Al comma 9, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

33. 18. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 9, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In assenza dei predetti
accordi interconfederali o contratti collet-
tivi, trascorsi dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
definisce con proprio decreto, sentite le
parti sociali, le modalità di attuazione e di
piena operatività delle disposizioni di cui
al presente comma.

33. 19. Il Relatore.

Al comma 9, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In assenza dei predetti
accordi interconfederali o contratti collet-
tivi, trascorsi 18 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
del lavoro convocherà le parti sociali per
definire, anche attraverso un avviso co-
mune, le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al presente comma.

33. 20. Delfino, Poli.

Al comma 9, ultimo periodo, dopo le
parole: trascorsi diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
inserire le seguenti: il Ministero del lavoro
si attiverà con le parti sociali per definire

le modalità attuative delle disposizioni del
presente comma, che possono avvenire
anche attraverso un avviso comune tra le
parti.

33. 21. Delfino, Poli.

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le
parole: di cui al presente comma con le
seguenti: di cui ai commi 7 e 8 del presente
articolo.

33. 22. Delfino, Poli.

Al comma 11, sopprimere le parole: ,
comma 1, lettere a), b) e c),.

Conseguentemente, al comma 12, lettera
a) sopprimere le parole: comma 1, lettere
a), b) e c),.

33. 23. Poli, Delfino, Vietti.

ART. 34.

Sopprimerlo.

* 34. 1. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimerlo.

* 34. 2. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 1.

34. 3. Damiano, Ferranti, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: sessanta con le seguenti: centoventi.

34. 4. Gatti, Damiano, Ferranti, Bella-
nova, Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codu-
relli, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Sopprimere il comma 2.

* 34. 5. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 2.

* 34. 6. Delfino, Poli.

Sopprimere il comma 3.

34. 7. Damiano, Ferranti, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimere il comma 4.

* 34. 8. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 4.

* 34. 9. Delfino, Poli.

Al comma 4, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

c) alla cessione di contratto di lavoro
avvenuta ai sensi dell’articolo 2112 del
codice civile con termine decorrente dalla
data del trasferimento;

d) in ogni altro caso in cui, compresa
l’ipotesi prevista dall’articolo 27 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
si chieda la costituzione o l’accertamento
di un rapporto di lavoro in capo a un
soggetto diverso dal titolare del contratto.

34. 10. Il Relatore.

Sopprimere il comma 5.

* 34. 11. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 5.

* 34. 12. Delfino, Poli.

Sopprimere il comma 6.

34. 13. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Sopprimere il comma 7.

34. 14. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

ART. 34-bis.

(Spese di giustizia nel processo del lavoro).

1. La voce n. 1639 dell’allegato A an-
nesso al decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, relativa alla
legge 2 aprile 1958, n. 319, è soppressa.

2. Per i processi di cui al titolo IV del
libro II del codice di procedura civile il
contributo dovuto è pari a euro 103,30.

3. La disposizione introdotta dal
comma 2 acquista efficacia decorsi sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

* 34. 01. Damiano, Ferranti, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.
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Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

ART. 34-bis.

(Spese di giustizia nel processo del lavoro).

1. La voce n. 1639 dell’allegato A an-
nesso al decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, relativa alla
legge 2 aprile 1958, n. 319, è soppressa.

2. Per i processi di cui al titolo IV del
libro II del codice di procedura civile il
contributo dovuto è pari a euro 103,30.

3. La disposizione introdotta dal
comma 2 acquista efficacia decorsi sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

* 34. 02. Vincenzo Antonio Fontana.

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

ART. 34-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
le parole: « i volontari del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e della protezione
civile » sono soppresse.

34. 03. Zeller, Brugger.

ART. 35.

Al comma 4, dopo la parola: notificato
inserire la seguente: entro quindici giorni.

35. 1. Borghesi, Paladini, Porcino.

ART. 36.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

2. Ai maggiori compiti previsti dal pre-
sente articolo per l’INPS e per l’Agenzia
delle entrate, si provvede con le risorse
umane e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

36. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

14-bis. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n.443, che stabiliscono
un rapporto di lavoro in forma autonoma
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 3 aprile 2001, n. 142, e successive
modificazioni, hanno titolo all’iscrizione
nella gestione dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli artigiani in
conformità alla legge 2 agosto 1990,
n. 233, e successive modificazioni. Il trat-
tamento economico complessivo previsto
dall’articolo 3 della citata legge n. 142 del
2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

14-ter. Gli eventuali procedimenti am-
ministrativi ed i giudizi di qualunque na-
tura, ancora pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, relativi al
contenzioso sulle materie di cm al comma
1, sono dichiarati estinti d’ufficio alla
medesima data, con compensazione delle
spese tra le parti, ed i provvedimenti
giudiziari non passati in giudicato restano
privi di effetto.

14-quater. Il comma 3 dell’articolo 2
del Regio Decreto 28 agosto 1924, n. 1422,
è soppresso.

36. 2. Poli, Delfino.

ART. 37.

Al comma 1, capoverso ART. 19-ter,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 1o gennaio 2009 con le seguenti: 1o

gennaio 2008.

37. 1. Delfino, Poli.
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Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

1. Al fine di garantire condizioni di
effettiva concorrenza delle imprese ita-
liane rispetto alle imprese degli Stati con-
finanti, sono istituite zone franche urbane
nelle Regioni che confinano con Stati nei
quali la pressione fiscale complessiva sul
lavoro sia complessivamente inferiore di
almeno cinque punti percentuali rispetto
all’Italia. A tal fine viene istituito un
Fondo con una dotazione di iniziale 15
milioni di euro per l’anno 2010, che prov-
vede al finanziamento dei programmi di
intervento nelle predette zone.

2. Le agevolazioni fiscali per le imprese
che operano nelle zone franche urbane e
le modalità attuative del precedente
comma sono quelle stabilite dal comma
341 e seguenti della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 9-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, come determinata dalla ta-
bella C allegata alla legge finanziaria 2010.

37. 01. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo l’articolo 37 inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Forniture con posa in opera).

1. Al comma 3 dell’articolo 118 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
è aggiunto in fine il seguente periodo: « Le
disposizioni contenute nel presente
comma si applicano anche alle somme
dovute agli esecutori in subcontratto di
forniture con posa in opera che non
rientrano nell’ambito di applicazione del
successivo comma 11 ».

37. 02. Fedriga, Alessandri, Caparini.

Dopo l’articolo 37 aggiungere il se-
guente:

ART. 37-bis.

(Misure di sostegno alle attività artigianali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito un
indennizzo a favore dei titolari di impresa
artigiana, iscritta all’Albo delle imprese
artigiane di cui all’articolo 5 della legge 8
agosto 1985, n. 443, che abbiano proce-
duto alla cessazione definitiva dell’attività
d’impresa e ne abbiano operato la cancel-
lazione dall’Albo stesso.

2. L’indennizzo di cui al comma 1
spetta ai soggetti che nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2010 e il 31 dicembre
2012 siano in possesso dei seguenti requi-
siti:

a) abbiano compiuto 62 anni di età,
se uomini, ovvero 57 anni di età, se donne;

b) siano iscritti, al momento della
cessazione dell’attività, da almeno dieci
anni alla gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli artigiani
presso l’INPS, di cui all’articolo 4 della
legge 4 luglio 1959, n. 463.

3. L’erogazione dell’indennizzo è subor-
dinata, nel periodo indicato dal comma 2,
alle seguenti condizioni:

a) cessazione definitiva dell’attività
artigianale;

b) cancellazione del soggetto titolare
dell’attività dall’albo delle imprese arti-
giane e dal registro delle imprese presso la
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura.

4. L’indennizzo di cui al comma i è pari
all’importo del trattamento minimo di
pensione previsto per gli iscritti alla Ge-
stione dei contributi e delle prestazioni
degli artigiani dell’INPS.

5. Il periodo di godimento dell’inden-
nizzo, da computare nell’ambito della Ge-
stione di cui al comma 4, è utile ai soli fini
del conseguimento del diritto a pensione.
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6. Il periodo di godimento dell’inden-
nizzo è utile ai soli fini del conseguimento
dei requisiti di assicurazione e di contri-
buzione per il diritto a pensione, da com-
putare nell’ambito della Gestione dei con-
tributi e delle prestazioni degli esercenti
attività artigiane.

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 8,
l’indennizzo spetta dal primo giorno del
mese successivo a quello di presentazione
della domanda fino a tutto il mese in cui
il beneficiano compie il 65o anno di età, se
uomo, ovvero il 60o anno di età, se donna.

8. L’indennizzo di cui all’articolo 1 è
incompatibile con lo svolgimento di qual-
siasi attività di lavoro autonomo o subor-
dinato.

9. L’erogazione dell’indennizzo cessa
dal primo giorno del mese successivo a
quello in cui il beneficiario abbia ripreso
un’attività lavorativa, dipendente o auto-
noma. Il beneficiano è tenuto a comuni-
care all’INPS la ripresa dell’attività lavo-
rativa entro trenta giorni dall’evento.

10. L’INPS effettua i controlli necessari
a verificare la sussistenza di cause di
incompatibilità.

11. Per le finalità di cui al presente
decreto è istituito presso l’INPS il Fondo
interventi crisi di settore che opera me-
diante contabilità separata nell’ambito
della Gestione dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli esercenti atti-
vità di artigiano.

12. Per il periodo compreso tra il 1o

gennaio 2010 e il 31 dicembre 2012 gli
iscritti alla Gestione di cui al comma 1
sono tenuti al versamento di un’aliquota
contributiva aggiuntiva nella misura dello
0,09 per cento; Tale contribuzione è ri-
scossa unitamente a quella prevista dal-
l’articolo 4 della legge 4 luglio 1959, n. 463
e successive modificazioni e integrazioni.

13. Per l’anno 2010 il pagamento di cui
al comma 2 deve essere effettuato in unica
soluzione entro il 20 ottobre 2010 con le
modalità stabilite dall’INPS,

14. La contribuzione aggiuntiva di cui
al comma 12:

a) per la quota pari allo 0,07 per
cento è destinata al finanziamento del
Fondo di cui al comma 1;

b) per la restante quota pari allo 0,02
per cento è devoluta alla Gestione dei
contributi e delle prestazioni previdenziali
degli esercenti attività di artigiano.

15. Le somme non utilizzate o impe-
gnate dal Fondo di cui al comma 14 a
copertura degli oneri derivanti dalla con-
cessione dell’indennizzo vengono devolute
alla Gestione dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli esercenti atti-
vità artigiano ove potranno essere utiliz-
zate a copertura delle prestazioni che
fanno carico alla Gestione medesima.

16. Il Fondo di cui al comma 14, è
gestito da un Comitato nominato con de-
creto del Ministro del Lavoro e della
Previdenza Sociale, presieduto da un rap-
presentante del Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale e composto da un
rappresentante del Ministero del Tesoro,da
un rappresentante del Ministero dell’Indu-
stria, del Commercio e dell’Artigianato, da
un rappresentante dell’INPS e da tre rap-
presentanti della categoria designati dalle
associazioni di categoria maggiormente
rappresentative a livello nazionale.

17. Il Comitato, che opera presso
l’INPS, pone in essere tutte le attività
necessarie a realizzare le finalità del pre-
sente decreto e definisce le procedure per
l’esame delle domande e per l’erogazione
dell’indennizzo.

18. Il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato svolge un compito
di monitoraggio sugli effetti dell’inden-
nizzo di cui al presente decreto, e pre-
senta, alla fine di ogni anno, un’apposita
relazione al Parlamento.

19. La domanda diretta ad ottenere la
concessione dell’indennizzo deve essere
presentata presso le sedi periferiche del-
l’INPS sul modello appositamente predi-
sposto, unitamente alla documentazione
probante il rispetto dei requisiti e delle
condizioni di cui al comma 2.

20. Le domande possono essere pre-
sentate entro il 31 gennaio 2012.

21. L’istruttoria delle domande viene
effettuata, secondo l’ordine cronologico,
dalla sede periferica dell’INPS competente
per territorio, che verifica i requisiti di
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ammissibilità delle domande e trasmette,
con parere motivato, le risultanze al Co-
mitato di gestione entro trenta giorni dalla
ricezione delle domande stesse.

22. Il Comitato di gestione decide in via
definitiva sulla concessione dell’indennizzo
secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande alte sedi periferiche
dell’INPS e nei limiti della disponibilità
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 5.

23. Il Comitato di gestione può disporre
la chiusura anticipata del termine di pre-
sentazione delle domande di indennizzo in
caso di esaurimento delle risorse del
Fondo.

37. 03. Gnecchi, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 38.

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge
n. 78 del 2009, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 102 del 2009).

1. Al comma 7 dell’articolo 17 del
decreto-legge n.78 del 2009, convertito,
con modificazioni,dalla legge 3 agosto
2009, n.102, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: « Allo scopo di incre-
mentare l’attività di contrasto al lavoro
sommerso e irregolare e di migliorare
l’azione di vigilanza relativa alle violazioni
in materia di lavoro, sicurezza e legisla-
zione sociale, il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali è autorizzato
ad assumere – nei limiti delle vacanze e in
prima applicazione con decorrenza dal 15
gennaio 2010 – il personale vincitore e
idoneo di concorsi già espletati, mediante
scorrimento delle graduatorie vigenti al 30
dicembre 2009 e fino al loro totale esau-
rimento ».

38. 01. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Modifica del Regio decreto
7 dicembre 1924, n. 2270).

1. La lettera b) dell’articolo 55 del
Regio decreto n. 2270 del 7 dicembre 1924
è sostituita dalla seguente:

« b) che prestino la loro opera per
qualunque attività lavorativa di durata
non superiore a 31 giorni ».

38. 02. Codurelli, Madia.

ART. 41.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le prestazioni previdenziali sono
dovute al prestatore di lavoro, subordinato
o a progetto, di collaborazione coordinata
e continuativa, anche quando il datore di
lavoro o committente non ha versato re-
golarmente i contributi dovuti all’istituto
gestore dell’assicurazione obbligatoria,
salvo diverse disposizioni previste dalle
leggi speciali.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire le seguenti:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
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termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

41. 1. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 42.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire le seguenti:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

42. 1. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimerlo.

42. 2. Paladini, Porcino, Borghesi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 184, dopo il comma
4-bis, è inserito il seguente:

« 4-ter. L’assicurato che, all’ atto della
domanda di riscatto, si impegna a scegliere
il calcolo contributivo per la pensione, o
che rientri obbligatoriamente in tale fat-
tispecie, è tenuto al versamento di un

contributo, per ogni anno da riscattare,
determinato tra il livello minimo annuo di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2
agosto 1990, n. 233 e un’aliquota pari al
33 per cento della retribuzione percepita
all’atto della domanda, da versare nella
misura scelta tra detti valori, con le mo-
dalità di cui al comma 4-bis ».

42. 3. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 44.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

44. 1. Il Relatore.

Dopo l’articolo 44 aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Abbandono del recupero delle prestazioni
previdenziali indebite per i residenti al-

l’estero).

1. Nei confronti dei soggetti residenti
all’ estero i quali abbiano percepito inde-
bitamente prestazioni pensionistiche o
quote di prestazioni pensionistiche o trat-
tamenti di famiglia, a carico dell’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS),
per periodi fino al 31 dicembre 2008, non
si procede al recupero dell’indebito qua-
lora i soggetti medesimi siano stati per-
cettori di un reddito personale comples-
sivo, prodotto sia in Italia che all’estero,
imponibile ai fini dell’ imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) per l’anno
2008 di importo pari o inferiore a 8.640,84
euro.

2. Qualora i soggetti residenti all’estero
i quali hanno indebitamente percepito i
trattamenti di cui al comma 1 siano per-
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cettori di un reddito personale imponibile
ai fini dell’IRPEF per l’anno 2008 di
importo superiore agli 8.640,84 euro non
si procede al recupero dell’indebito nei
limiti della metà dell’importo riscosso.

3. Il recupero per i soggetti di cui al
comma 2 è effettuato mediante trattenuta
diretta sulla pensione in misura non su-
periore ad un quinto, senza interessi ed
entro il limite di ventiquattro mesi. Tale
limite può essere superato al fine di ga-
rantire che la trattenuta di cui al presente
comma non sia superiore al quinto della
pensione.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2,
e 3 non si applicano qualora sia ricono-
sciuto il dolo del soggetto il quale ha
indebitamente percepito i trattamenti a
carico dell’Inps. Il recupero dell’indebito
pensionistico si estende agli eredi del pen-
sionato solo nel caso in cui si accerta il
dolo del pensionato medesimo.

44. 01. Bucchino.

ART. 45.

Sopprimerlo.

* 45. 1. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimerlo.

* 45. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Sopprimerlo.

* 45. 3. Poli, Delfino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

45. 4. Il Relatore.

ART. 47.

Al comma 1, capoverso 1-bis, dopo le
parole: inabilità a seguito di infortunio sul
lavoro, aggiungere le seguenti: e da malattia
professionale.

47. 1. Gnecchi, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 48.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) al comma 28, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciotto mesi ».

48. 1. Porcino, Borghesi, Paladini.

Al comma 1, lettere a), b) e c), capoversi
28, 30 e 81, sostituire le parole: trentasei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge con le seguenti: ventiquattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

48. 2. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

a) al comma 30, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « di-
ciotto mesi ».

48. 3. Borghesi, Paladini, Porcino.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: trentasei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali con le seguenti: di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

48. 4. Paladini, Porcino, Borghesi.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Ai fini della collocazione in mobilità
entro il 31 dicembre 2010 ai sensi dell’ar-
ticolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223,
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma
1189, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
si applicano, avuto anche riguardo ai pro-
cessi di riorganizzazione, ristrutturazione,
conversione, crisi o modifica degli assetti
societari aziendali, nel limite complessivo
di cinquemila unità, a favore di piccole e
medie imprese i cui piani di gestione delle
eccedenze occupazionali siano stati oggetto
di esame presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali o la Provincia nel
periodo dal 1o gennaio 2009 al 30 giugno
2010. Gli oneri relativi alla permanenza in
mobilità, ivi compresi quelli relativi alla
contribuzione figurativa, sono posti a ca-
rico delle imprese per i periodi che ecce-
dono la mobilità ordinaria. I lavoratori
ammessi alla mobilità in base alla presente
norma sono collocati in pensionamento al
raggiungimento dei requisiti di accesso e
di decorrenza del trattamento pensioni-
stico di anzianità previsti dalla legge 8
agosto 1995, n. 335, e successive integra-
zioni e modificazioni. Le imprese che
intendano avvalersi della presente dispo-
sizione, previo accordo del lavoratore, de-
vono presentare domanda al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale entro il
31 dicembre 2010.

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2, si provvede, per cia-
scuno degli anni 2010 e 2011, mediante
aumento del 5 per cento delle accise sui
superalcolici di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, ed a decorrere dal
2012 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

48. 5. Fedriga, Grimoldi, Caparini, Mu-
nerato, Bonino.

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« ART. 48-bis.

(Utilizzo presso gli uffici di supporto agli
organi di direzione politica del Comune o
della Provincia di personale collocato a

riposo).

1. Le limitazioni di cui all’articolo 25
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, non
si applicano alle assunzioni di personale
disposte ai sensi dell’articolo 90 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. Non sono altresì soggette al divieto di
cui all’articolo 25 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, le assunzioni, presso gli uffici
di supporto agli organi di direzione poli-
tica di Comune o Provincia, di segretari
comunali o provinciali o di personale già
collocati a riposo, che dichiarino la loro
disponibilità a prestare presso gli uffici
stessi la loro attività volontaria e gratuita,
La assunzione avviene, con l’osservanza
delle disposizioni di cui all’articolo 90 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
con contratto di diritto privato e con
rapporto atipico di lavoro subordinato, a
tempo determinato e a causa gratuita, in
deroga a quanto previsto dagli articoli
2094, 2099, 2113 e 2126 del codice civile
e dall’articolo 42 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Al rapporto di lavoro
si applicano le disposizioni del contratto
collettivo di lavoro del personale degli enti
locali, ad esclusione di quelle relative al
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio, nonché la normativa in materia
previdenziale, assistenziale e assicurativa e
di sicurezza sui luoghi di lavoro.

3. Il personale di cui al comma 2 è
destinato, oltre che al supporto degli or-
gani di direzione politica, ad attività di
tutoring e formazione in favore del per-
sonale dell’ente di nuova assunzione.

4. Le assunzioni di cui al comma 2 non
sono soggette alle limitazioni di cui all’ar-
ticolo 76, comma 6, lettera b) del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.
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5. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo provvede l’ente Co-
mune o Provincia interessato nell’ambito
delle proprie disponibilità di bilancio ».

48. 01. Fedriga, Caparini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 28 dei testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, è sostituito dal seguente:

« ART. 28. – (Congedo di paternità). – 1.
Il padre lavoratore è tenuto:

a) a presentare al datore di lavoro,
entro trenta giorni dalla data del parto, il
certificato di nascita del figlio, ovvero la
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

b) ad astenersi obbligatoriamente dal
lavoro per un periodo di dieci giorni
lavorativi continuativi entro i tre mesi
successivi dalla data del parto, previa
comunicazione al datare di lavoro.

2. Il padre lavoratore ha diritto di
astenersi dal lavoro per tutta la durata del
congedo di maternità o per la parte resi-
dua che sarebbe spettata alla lavoratrice,
in caso di morte o di grave infermità della
madre ovvero di abbandono, nonché in
caso di affidamento esclusivo del bambino
al padre.

3. Il padre lavoratore che intenda av-
valersi del diritto di cui al comma 2
presenta al datore di lavoro la certifica-
zione relativa alle condizioni ivi previste.
In caso di abbandono, il padre lavoratore
ne rende dichiarazione al sensi dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 52 in-
serire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

48. 02. Codurelli, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 49.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 della
legge 25 febbraio 1992 n. 210 le parole:
« tre anni » sono sostituite dalle seguenti:
« quindici anni » e le parole: « dieci anni »
sono sostituite dalle seguenti: « quindici
anni ».

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: al comma 1 aggiungere le seguenti:
e 1-bis.

49. 1. Mattesini, Binetti, Miotto, Pedoto.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

All’onere derivate dalla disposizione di
cui al comma 1 si provvede mediante la
riduzione lineare delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge
n. 191 del 2009, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodulabili
per un importo pari a 55 milioni di euro
per gli anni 2009 e 2010.

49. 2. Lenzi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione in maniera li-
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neare delle dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa con-
tenute nella Tabella C di cui all’articolo 2,
comma 245, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili per gli
anni 2009 e 2010.

49. 3. Porcino, Borghesi, Paladini.

Dopo l’articolo 49 inserire il seguente:

ART. 49-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 567, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266).

1. Al comma 567 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n.266, dopo il
primo periodo inserire il seguente: « A tal
fine l’Istituto si avvale per la ricostruzione
del curriculum lavorativo dell’estratto ma-
tricolare ovvero della fotocopia del libretto
di navigazione quale documento probante
di presunta esposizione all’amianto da
parte del marittimo, quando non sia pos-
sibile effettuarla sulla, base di elementi
derivanti da accertamenti ispettivi, man-
cando riscontri oggettivi sia di natura
documentale che testimoniale ».

49. 01. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Dopo l’articolo 49 aggiungere il se-
guente:

ART. 49-bis.

(Computo del periodo massimo di malattia
indennizzabile per i lavoratori sottoposti ad

emodialisi).

1. Ai fini del periodo massimo di ma-
lattia indennizzabile, pari a 180 giorni
l’anno, per i lavoratori sottoposti a dialisi,
le giornate di trattamento emodialico non
possono essere sommate alle giornate di
eventuali malattie sopravvenute.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
inserire il seguente:

ART. 52-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 110 milioni di euro annui.

49. 02. Mattesini, Damiano, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnec-
chi, Madia, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru.

ART. 50.

Sopprimerlo.

50. 1. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, prima della lettera a),
inserire la seguente:

0a) al comma 1, le parole da: « e
fermo restando » fino a: « nonché l’invio
di » sono sostituite dalle seguenti: « e con-
feriscano alla borsa continua nazionale del
lavoro, secondo le modalità previste con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, i curricula dei propri studenti, che
sono resi pubblici anche sui siti Internet
dell’Ateneo per i dodici mesi successivi alla
laurea. Resto fermo l’obbligo dell’invio alla
borsa continua nazionale del lavoro di ».

50. 2. Il Relatore.
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Al comma 3, sopprimere la lettera a).

50. 3. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, lettera a), capoverso « 3 »,
lettera a), sopprimere le parole: che pos-
sono svolgere l’attività anche per il tramite
delle associazioni territoriali e delle so-
cietà di servizi da queste ultime control-
late.

50. 4. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, lettera a), capoverso « 3 »,
sopprimere la lettera b).

50. 5. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, lettera b), capoverso « 3-
bis », sostituire le parole: attività di inter-
mediazione con le seguenti: attività di
diffusione e scambio di informazioni fina-
lizzata a migliorare l’incontro tra la do-
manda e l’offerta di lavoro.

50. 6. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, lettera b), capoverso « 3-
bis », dopo le parole: senza finalità di lucro
aggiungere le seguenti: ed a titolo gratuito,
fermo restando il divieto di riscuotere
qualsiasi forma di compenso dai prestatori
di lavoro.

50. 7. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 3, lettera a) capoverso 3)
sopprimere la lettera c).

50. 8. Fedriga, Munerato.

Sopprimere il comma 4.

* 50. 9. Il Relatore.

Sopprimere il comma 4.

* 50. 10. Antonino Foti.

Sopprimere il comma 4.

* 50. 11. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

50. 12. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia, Mat-
tesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santa-
gata, Schirru, Gatti.

Al comma 5, lettera b), sostituire le
parole: nel quadro delle politiche e delle
misure stabilite dai contratti collettivi di
lavoro del settore con le seguenti: nel
quadro delle politiche e delle misure sta-
bilite dal contratto collettivo di lavoro
nazionale delle imprese di somministra-
zione.

50. 13. Delfino, Poli.

Al comma 5, lettera b) sostituire le
parole: dai contratti collettivi di lavoro del
settore con le seguenti: dal contratto col-
lettivo di lavoro nazionale delle imprese di
somministrazione di lavoro, sottoscritto
dalle organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale.

50. 14. Il Relatore.

Martedì 19 gennaio 2010 — 193 — Commissione XI



Al comma 5, alla lettera d), sostituire le
parole da: nonché al Ministero del lavoro
fino alla fine della lettera con le seguenti:
nonché una sanzione amministrativa di
importo pari al contributo omesso.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, alla lettera e), sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Tali somme sono destinate
al fondo di cui al comma 4.

50. 15. Il Relatore.

Sopprimere il comma 6.

50. 16. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Al comma 6, capoverso 5-bis, sostituire
le parole: una o più agenzie con le seguenti:
le associazioni di rappresentanza.

50. 17. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 15 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il
comma 1 è inserito il seguente: « 1-bis.
Entro il termine di cinque giorni a decor-
rere dalla pubblicazione prevista dall’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono
tenute a conferire le informazioni relative
alle procedure comparative previste dal-
l’articolo 7, comma 6-bis del medesimo
decreto legislativo, nonché alle procedure
selettive e di avviamento di cui agli articoli
35 e 36, ai nodi regionali e interregionali
della borsa continua nazionale del lavoro
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276. Il conferimento
dei dati previsto dal presente comma è

effettuato anche nel rispetto dei principi di
trasparenza di cui all’articolo 11, comma
3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, sentita la Con-
ferenza Stato-Regioni, sono definite le in-
formazioni da conferire nel rispetto dei
principi di accessibilità degli atti.

50. 18. Il Relatore.

Sopprimere il comma 7.

* 50. 19. Fedriga, Munerato.

Sopprimere il comma 7.

* 50. 20. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 48 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma
2 è inserito il seguente: « 2-bis. L’obbligo di
istruzione, di cui all’articolo 1, comma
622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, si assolve anche
nei percorsi di apprendistato per l’esple-
tamento del diritto dovere di istruzione e
formazione di cui al presente articolo ».

50. 21. Il Relatore.

Sostituire il comma 7, con il seguente: Il
comma 1-bis dell’articolo 53 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 è
abrogato.

50. 22. Paladini, Porcino, Borghesi.

Al comma 7, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: possono stabilire inserire le
seguenti: , purché non al ribasso,.

50. 23. Fedriga, Munerato.
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Sopprimere il comma 8.

50. 24. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. All’articolo 61 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « 5. Le
disposizioni contenute nel presente capo si
applicano alle cooperative sociali operanti
nel settore dell’assistenza domiciliare od
ospedaliera alla persona ed in generale
dell’home-care, quando i servizi medesimi
siano resi al domicilio dell’assistito e da
collaboratori ai quali sia espressamente
riconosciuta la facoltà di rifiutare ogni
singolo incarico proposto dalla commit-
tente. ».

50. 25. Fedriga, Caparini, Munerato, Bo-
nino.

Sopprimere il comma 9.

* 50. 26. Il Relatore.

Sopprimere il comma 9.

* 50. 27. Poli, Delfino.

Sostituire il comma 9 con il seguente: È
abolito il contratto di somministrazione di
lavoro a tempo indeterminato di cui al
titolo III, capo I, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni.

50. 28. Porcino, Borghesi, Paladini.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Il comma 143 dell’articolo 2 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è abro-
gato.

50. 29. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia, Mat-
tesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santa-
gata, Schirru, Gatti.

Dopo il comma 9 è inserito il seguente:

9-bis. All’articolo 70 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, al
comma 1, primo periodo, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera: « h-quater) di
cooperative sociali operanti nel settore
dell’assistenza domiciliare od ospedaliera
alla persona ed in generale dell’home-
care. ».

50. 30. Caparini, Fedriga, Munerato, Bo-
nino.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
collaborazioni autonome nella pubblica

amministrazione).

1. Al comma 6 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo le parole: « di contratti di collabo-
razione di natura occasionale o coordinata
e continuativa » inserire le seguenti: « ov-
vero di contratti di lavoro autonomo o
professionale, ».

50. 01. Fedriga, Caparini.

ART. 51.

Sopprimerlo.

* 51. 1. Gatti, Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Gnecchi, Madia,
Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, San-
tagata, Schirru.

Sopprimerlo.

* 51. 2. Paladini, Porcino, Borghesi.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 58 della legge 17
maggio 1999, n. 144, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la parola: « tredici » è
sostituita dalla seguente: « dodici », le pa-
role: « sei eletti dagli iscritti al Fondo »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque de-
signati dalle associazioni sindacali rappre-
sentative degli iscritti al Fondo mede-
simo »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Il comitato amministratore è
presieduto dal presidente dell’INPS o da
un suo delegato Scelto tra i componenti
del consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto medesimo ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Nomina dei componenti di
comitati istituiti presso l’INPS.

51. 3. Il Relatore.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 51-bis.

1. L’Agenzia Autonoma per la gestione
dell’Albo dei segretari comunali e provin-
ciali, determinato il numero complessivo
dei Segretari da iscrivere all’Albo ai sensi
dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 465/1997, provvederà a
decurtare da esso un numero di posti
corrispondente a quello degli idonei del
concorso pubblico per l’ammissione di 390
borsisti al terzo corso – concorso di cui

alla G.U.R.I. n. 19 del 6 marzo 2007, che
verranno ammessi a frequentare separato
corso-concorso.

51. 01. Schirru, Calvisi, Sereni.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 51-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42).

1. All’articolo 182, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, ovunque ri-
corrano, sostituire le parole: del decreto
del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420 », con:
« del decreto del Ministro 30 marzo 2009,
n. 53 ».

51. 02. Mattesini.

ART. 52.

Sopprimerlo.

* 52. 1. Fedriga, Munerato.

Sopprimerlo.

* 52. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnecchi, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru.

Sopprimerlo.

* 52. 3. Delfino, Poli.

Sopprimerlo.

* 52. 4. Porcino, Borghesi, Paladini.
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